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B -N. 5224 detta Raccolta ufþciale delle un1 mplice dontorno la copia di Industilas Conimerci Dato a Torino addi 15 agosto 1809, mi Î.nii, icÎ. di þIontefaleo (Spoleto), it;
leggi e dei decreti del Regno contiene il se, 2•Dar prove di conoscere i primi tre didini Abbiamo dearetato é decretiamo:

VlTTORIO Ë¾ANUELE Bergonsi Gaetano, id. di San Polo dEnza

guente decrego.
di architettura, il disegno geometrico, la pratica

Manco MureuxTTI. (Reggio d'Emilia), ident
' delle proiezioni ortogonali, per serrire illä rap. Art.1. WSeeietàanoniiåedsidreditoßrowin-

VITTORIO EMANDELE Il presentakionedeipoliedridelcilindro edelcono diale, comunaleeconsorsialedel Eignad'Italia, Elenco di disposizioni nel personale giudi. MINISTERO DELLA GUERRA.

PkkeM2IA DI Dî0 E PER VOI.0MT1DEi.I.A NÁlIONE retto, della sfera e delle lofd þenetrationi. oostituitasiin Firenze cozi attq privato del 15 ziario fatte con decreto del 21 luglio 1809: PREMIO RIDERT,

Veduio l'articol tatito Isidamei
gm ano hbe a p e op ci da b Nuo il

taledelRegnot, tridi. notate,emedian dignostodecroto anal'est o a;
Francavilla

Udito il Consiglio dèi lÍiliistri colikö Noalfax.fl. Ar%. 2. Sono rdeste aillistatÍttò di dettà So- naalo stantino, id. Àl (Ëes-
Baranno aggiudiente bre 100 la premiq allami.

Sulla proposta del liihiÃÑð alii dÏ I.- Orndo:
,

cieta le seguenti mediacationi ed aggiunto: B Giovaini, id, di Ëetrillia Sottana gliore og alle due migliori memorie redatte da afE-

Art.2, Con altro decreto saia determinåto t sto nel a o il caratteredŠri- eÃi Ëtðli non potrannò árere laforinä (Paleriiö), promosilo 8' alla 2• •

i che si sarà più trielnata alla soluzione el tema

il giotió ëlli cohvocaâopi ella attov¿ Eerp dón pompli ilnetodo.
.

di biglietti di banca, ossia bootki o biglietti al Fernandez CaYlo, id. di Bronte (Catani i proposto,

sessione
8•Riprodurre a moria ed m sempÍioscon- portatore, rimboreabda il a, Bonfigho Cålogero, id. di Militello ( - :.Netcaseette doisolamemorissuperassedilunga

.

• torno alcune parti di disegni e bassf-rdievi gia b) Nell'artiçolo 7 alle parole aa seconda delle rone), is-; mno le altre, rantore al questaeonseguira l'intiero
Ordunamo che il presente decreto, munito sèguité. disposisíoni del CoÀice dícámmerno a sono so. VmoignerraPaolo, id, di Taorminti (Messi- premie di Hre 1000.

del sigillo dello Stató, iia insertò nella llao. -- higegno liNegre. stituite questi: a sino a che sia stato integral- na), id.; 8. Nesmås memärta, tuttoeh& meríterote itiode,

colta ufneiale delle Jeggi e dei decreti del .1* Seguito dellepratiche delle proiezioni ap. mente versato il loro falore. s, . .
Gionfrids Gaetano, id. di Leitidi (Siracusål, potrå eonseintre H premio, se Psaiore non avrà

1(Ñ"ó d'Italia faàd ¿Ñn '
tti plicate pii te ai prinespali dongeg:n e) I?articolo 8 à conservato inqu sta sofa dia. idem•. adempinfoa totte la condizioni del programma.

-
yn

,
.

a
man o ý nque spe meccanici modéllio dal vero),con stadí par.. .ponsione isLa.ventí m¾aazionisa oemesse -

BÈli Pietro,id. iMonesiglio, pr6mðíso dalla CLá àànorie phrð ehe non conseguiranno itgird-
di osservarlo e di farlo osservare• ticola delle parti pi importanti di eas!. ga totalità »; il resto ò abolito -; 2• alla la categótig; mio, otterrannoi hve ao slaað gladicate -erlístoli,

Dato a Torino, addi 14 agosto 1869. 2· D di meescom mentilineari d) Nell'articolo 17 è soggressoà periodo del Mantellini Giuseppe, id. di Orbasiano (Tori. una monstone oo6revoie.

VIT101® FAfAlWELg. adat " alla or entasjone. paragrafo 1•eho inominem dalleiparõId i Po. no) jg 5. Le dissertasloni dovrannoessereineditessoritte

Luisi ÈERËS.
toomP dise u e rp e »

e iMa con
Fenog od 4 d rtoæË z

tan

Il N. 5108 della Raccolta s/jiciale delle a
IIL- Disegno dal vero. Nel 2· paragrafo delloÁtessoarticolo17sono (Oneglia); id.

. . praetehe.

lë¢gi é g keeretÈ del llegno coniiene il se. , Ritrarresenzamisurare,inproporzionidiverse soppresse le role a dette obbligazioni e so. BasGlo d diLCabras (Oristano) 6. Sono solamente antaiessi al Adoètso Imedidi

dal vero, ogetti (o parta di loro) tolti dal me. « pra, a e que es fino alid negozzazione delle gas o, anamatrons (Cag ), militarl del nostro eserollo e marina in attleità di

guente decuto; biliate, dallon8eens, da tappesseria, da con. « obbligaziopi accennate; a promosso dalla 8'alla 2' categoila' gerwisio, in ahjattativi òd lå ritiráiiie sono perg
VlŸf0hl0]AIANIIELE Il gegni meccanici, studiando di conservarne il ex- e) Nelfarticolo 18 haop resso il periodo che

Beano Emanuele, id. di ;
•

eeesttuati membri del Consiglio e quelli della Com-

PEË ÑÅAÑIÅ DI DÌ0 Ë PBit ÝÒI.OÑTi DEÌ.I.A ËÈZÊOk rattere, e di riprodarne con fedeltà le forme. si contiene tra le parólo «Ë quotad
SerraBrandano Pietro, id. (Lannee!), missione

Veduta la legge re1859,b. 8 25;
Esa ple isiento deldi a m e quelle a ed al rimboiso obbli-

ide

Visto l'dtdiilaidènto dellé icdole fécniche; ·

Abenrare sul tero e disegnare le proiezioni /) 11artidoto 19 & iboliid ide ed Hl t sididsì delUnfare.

normali emagÌsirilÍ Jef ÏÑno; eg a n lp a n ¡g
oratiOdoardo id. di Barbinnello (Voghera), e o

Visto il Nostro decreto 14,aprile scorso,nu- ,

7 Copiare un moden di ornato Ëal gesso, a a statato. Da bene Giuseppe, id. di Racconigi (Salusso), anecedesse, tostierebbe al medesimo H dir tto al

mero 5005, còl quË1A iii fiistittiiècóno corsi contorno, no senza,gli ed tti d'ombra princi• h) Nell' rticolo A
~

s conf.iolÌsño idem- oonseguimentedelpremio.

speciáli di disegno in alcune Accademie di palí, ed to una proporsione assegnata- a femissióne 911e oni antérizzate e la
,
Ub Giovanni, id. di Afongrando (Biella), 9. Non si apriranno inoreh6 Io sobede delle mä-

bell
Se pl ebye nessuno afato àÏ « eressione di esse a sono e ,

xÀe morie premiste o giudiante meriteroU dimensione

b getto a me p ento, eoe• eo oca

a

su to d

airsi in alcune Accademie di belle arti an- A .N. ŸI, (Po te su lemeittar
am

haon m »opera- P òettiOrlando, id. del 9 mandamento di e sa hik usi 11 M d

nessi (pdátò doetéto e figmátif rging denaRaccoltas[ßciale delle leggiedei decreti ionameuerminegoa massiore dure me.i la toteset ri.

Nostra dal AlinistŒŠegËetario di Stato per la deiRéÿWdäritiene 12 segnergte decreto: Società dovra avere incassato il secondo ekil ing rt a manostrato deltä*1:ië. Gif& at

IstruzionePubblica. * Ÿl'ÌTOËIOÉ ters deel delv oredelleamni o tte. tro d maeppe,id. di no (CreS), I i lagr ud is pa,

e n t a PER GRAZIA DI DIO E PER V ONTÀDELI.A NA210NE
e e, 1&. di SanGioÔË Ëian bt tiah ohe

tolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- .
Vigti gli atfi costitdtivi dell ðcÍátå inúÁf. decreto del 80 dicémbre 1865, n. 2727, e con" Galeotti Melitenesid. di Narni (Spoleto); id.. sultare degli emendamenti e delle -odigassioni y

'gnod'Itati ipandatido a chiunque sþétti di ini del CyNi;ÑjiÃv:ËcÏ¾e, commualÃ ËLn. Gibstrã nelle spese analoghe per annae lire Coriglione Nicola, id. di SaliceeBalentino trodottavitatempoposterioreallatraindssione det

osservarlo e di farlo osservara. sorsiale del Regno d:Italia; e u.:
zinillè.

.
| (hea ro osso la •alla 26 este oria; relativoman ato ill n 4

Dato a Torino addl 9 luglio 1869. Visti 11 titoloVII; libro I; del Cõciice di coni- • 0èdihiain èbd il preëeng decreto, munito (La
, Borgo a aggiano delDokigNo ha ÀisahÑÁ

VÍTTORIO È$fAliBEfþ. roerciò il Itostro dááleti aël $0AlcinÍbd del,sigillo dpll ¶Êto, efá insåg (Ili itac- ito
,

e,id.di Fangba (ksa), id Vists pet I rosaston

A. BARGONI. 1865, n. WW; colta ulliciale delle leggi à dei decreti delg-
Lecca-di useppe, id. di Breho, ici; N Ministro: Tor.t-Turs.
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Un giornale dikarigi scriveva testa:
« La distruzione degli accelli.yaposta, fra, j

più gravi flagelli della prodosione agricqla ip
Francia. La sciagurata mania di distruggere !
questi amici dell'agricoltura, lo straordinarie
moltiplicarsi À'ognippecie 4'insetti, phe na fa la
conseguenza, arrecano ogni Anne laper3ita di
namesso miliargo di sostanze alimentari a
Codesta gifta è grossa ed eloguente. Pure noi

crediamo che se unegnal calcolojosse fattoper
PItalia e ete quella.mania distruggitrice,è
forse .maggiore e gli eŒetti molto più gravi per
le condizioni del clima più favorevole al melti-
plicarsi.degli insetti -- se egual calcolo, dicia-
mo, si Jacesse per l'ltalia crediamo che quella
cifrainrebbe superata!
È giàda tempo chee statisti, e scienziati,,e

agronomi vengono additando il male e il danno
gravissimot ed oraai libri, agli scritti fanno eco
i Comisii aggarii, i Consigli provinciali; e qual,-
che rimedio si è proposto e tentato; ma non
perciò il,sgala scema, che angi ggni 41 più peg-
giora e più funeste se 49 fapno,1Açopgegnenge.,
Non è forseveroche in ogni anno, anzi inogni

stagione,ragricoltore vede, atterrito, ilano cam-
po, i ricolti, le pian‡e, le messi, invasi ed assa-

liti da un nuovo parassita ? o vede Pinsetto,
prima appena av•ertito, che gli gnastava un
frutto o qualche spiga, ora moltiplicato a mi.

lioni, devastargli Pintiero frutteto o il campo ?

E che cões fa egli per riparare al male ? Dis-
seanatamente adopera a distrgggere quegliani-
mali che la natura provvida ha posti a tutgl,a
delle sementi del suo campo, dei frutti deLSão
orto, destinandoli a distruggere, come condi,

diamo,dar gpgram.pgg gng op, modp pár ac-
crescer)a,apepe,iA, zoente il elaysico sfo.pas
gom so#far, et typj‡m;forte elye,Paumento della
pgogazione non abbia a riuscirechea vantaggio
degli insetti,
,
Poichò Rh la)‡gge disakracAsgliesasri

si generano is proporssone delig massa alimen-
tyre mergsaarse alla logo esiptegeg ; epperà il
progresso .dell'pgricoltura, la maggior proda-
pione non giovano che a preparare.p114,grande
Ûuniglia degli insetti condizioni più favorevoli
allagloro anoltiplicazione ed agiata esistensa. .a
Importa adunque gnzi ò urgente 11 ristabilire

Pequilibrio nell'azione delle, leggi della natura
turbate o distrutte dalla nostra imprevidenza:
importa inunaparola checontro gli insetti, no-
cizi alle nostre messi, lasciamo cþe s'adoperino
le forze destinate dalla natura a. combatterne
ed impedirne l'ecceßlATO 6Tilappo, quali sono
appunto gli upcelli egli altri animali insettivori.
A raggiungere il quale scopo occorre anzitytto

togliere dimqszo, specialmente tra la gepte delle
campagne, i pregiudizi e gli errori che fanno
riaguardare e perseguitare come infeäsi ai ricolti
glisanimali che sono invece i pià utili ai nostri
campa. w
sQuestpsppmpitgaigroposegora (ne eg egi
cultori dell'arte salutare edellesciense agtgrali,
i dottori Barofno e Pretti, traducendo, anzi ri-
pomponeydo per use degg,1;aliani due opuscoli
dei dottori Olöger ex Giebel, pubþlicat,i nea è

saari in.Germania;.ove stiu;ono, con tal favore
accolti, che per opera delle gooieta, degli Isti.
tutiagrari, e deg)i intelligenti groprietari neveu-
nerodiffuse per le, campagnebengo0 mila cogip.
St.regrdigfortuna di ylillro pygeggge-

Mimoniansa dyga utilitàeiopportumtàana,4i-
suostra pure come coli, tra quelle popolazioni

condo e prongmenge nelIÈ ftica,
vers ope dei håe ,opuscõli, tede-
toß piùpresiosi assicidella eco

noimia e forestale e gli Ûipiù agili
a , prati ecc., ne vien d scri

??PU 41o,syg, i costeuni, l'gigée su autori

tghany prengsero .ung nella qua
apqatrevolmente diacqrrang ragiqne del
libžo itpose, coÉ'elqquenza e rita deiÀt
soggiungendo savie consideramoni utilianims
consigli.
Essengoei gentilmente comunicate le prove

gi,ptampp di questaprefazione, andiamo lieti c)i
potqrne qui riferÍie parecchie pagine, certi di
porgere una lettura interessante e vantaggiosa.

« La propagaziogeÀegli inÑuiÏneci eÍnä iÍ na-
trono.di vegetabili (fitofagt), va ogni anno e con

es¶rema rapidilà pnormemente crescendo, e di
gecesµria ponsegnepza sempre maggiorp, è il
danno chene risente Pagricoltuža.; ciò proya
insa engþmey( con cui l'uomo fino
ora tentð yottrarre aßq voracita di tali paras-
si prodptto dei suoi sudori.
314, per pocq che si osservi Ja natura nelle

sue mirabili leggi, troveremo che alla grande
feconcligdegli insetti essa coptrapp,ose il vo-
race istinto di altri animali, atto a tenerla in

giusti limiti;,yedrema che gli esseri ferniti di
quáte benefiche qualitå sono i piik attivi e pq-
tenti ansiliers cielly rurale economia;, vedremo
infine che,laomo, il quale muove, tutto giorno
unaguerra spietata e pazzaa ques†.i suoi amici,
pel solo piacero di ucciderli od.anche peralenni
mangiarne,(egogni aimo ne trugge così a
miÍiardi),,si,qppone ad un saggio e sapiente
provvedisppnte della natura e diventa così egli
atesso causa dei propri mali.
E tra tutti i popoli europei, n¼i altri Italiani

.appantogeome; gran ragiongsp , gotano en•

t¢ambi fÀ9tti tteri tedesphi, Olöger e Gie-
bel), siamo quelli che ci distinguiamo pell'ar.

dore cón ptÅ in amo alla distruzione, di sì
fattí benefici,animall e prerguamente delle pia
htili specie tra gli uccelli, arggado per tal

modo; noi stössi gravissimo dango Algo, e
Ïaceãdoci insiemeingnte cagione di danni egash
älli limitrofgnazioni,stante le abitudiini migra-
torie della maggor parte di al fatti animali.
CaccÌaitÌo siil'impassata, quasi senza norme e

senza utile,go, nel mentre andiamo di-
struggendo la fonte stessa di questo nostro pia-
cere, impedendo la riproduzione e forzando ad
allontanarsi queste innocenti vitiime del cieco
nostro egoismo, vediamo one juilulare e
propagarsi le spúcie pia

,

osp di insetti da
cui si ingentedanno ha, e piik enorme risentira
pbÌÌ'Avveniro, l'agricoltura, che pur costituisce
la precipua nostra ricchezza e la sola fonte di

quelle risorse, che, nella schrsezza dei nostri
commèrci e delle nostre industrie, ci permette
ricorrere all'industria ed al commeróto estiro,
onde properarci molti di quegli oggetti di cui
la necessitä od il Insso ci impõne un quotidiano
consumo.
Combattere adunque le dannose abitudini, i

dannosissimi pregiudizi che, sotto questo rap-
porto,4ominanonel nostro paese ai parve opera
utile, patriottica e doverosa; e tanto più dove-
rosa in quanto la vedevamo, e ¡iur con qualche
nostro vantago, tentata nei Vicini esteri paesi,
si che non ci restava che accettarne l'esempio.
Riásamere le opere del Glöger e del Giebel,
tracciate con semplicità e chiarezza, dettate con
profonda conoscenza della matéria, el parve un
lavoro utilissimo, essendo urgente il bisogno di
mettere un pronto rii>aroalPoþera dannosissima
di duplice distruzione eh, sens'avvedereene, an-
diamo compierido.
Difuso tra le popokozú delle campagnÿ,

spiegato e commentato ti DOEŠri CØRŠmimi $8

quelle pertoile istratte e filantropic3e che in
mezzo a loro vivono tinali i maestri 1:omanali,
i sanitari, i2membri del clero, gli agricoltori
istrutti, potra rendere loro na inneensa van-

taggio... Così s'è fatto inGermania: perchènon
potrà farsi altrettanto in Italia ?

Na Patile tentativo è nuovo tra poi; si il li.
bro del)Tordlinger, ebp quelli del ßlöger e deL
(tiebel, furono in Italia, e da lunghi anni, pre-
cedati da analoghepubblicazioni del Gene;pub-
blicazioni che, per quaninnque egregie e dek

a popolare sempligità e chiarezza, e con
ventista em terole forms, andarono ben pre.
sto quasi Ignoritey aver provocato alcan

bene (1). Persino facessache il Glöger formola
contro lamania venstoria degh LSliani, il Genò
sin dal 1848 la faceva egli pure colle seguenti
parole : « Una afrensta passione di emocis ha
invaso da gran tempo pgni ceto della nostra

societa ¡ ed ogni maniera di uccelli, siano essis
clannosi o sieno utili, sono con egaal faris e in

ogni loro reëeaso perseguitati e sagrificati p
guelPimprovvidapassione. Laqual cosa, sepn# .
sembrare di piccolo o di nissun momento a co-
loro che non conoscono l'azione di questi ani-
ytali nelPeconomia della natura, non lasaisdi

esspre agli occhi dei meglio veggenti la CBgiOBO
prossima e necessaria di certe calamita, che ora
afniggono la nostra agric'oltura. »

Ed altrove: e ... chi non vorrà meco aperW
plente lamentare e condannare la caccia conti-

nus, e ladistrosione che si fa quasi in tutts Ita-
lia di quegli uccelli che non toccano ai grani o
che vivono unicamente d'insetti? Ipassaggidelle
alpi, gli sbocchi delle valli, le vette dei colli, le
pianure, sono chiuse e coperte di ragne, di pa-
retelle, di roccoli, di bréscianelle, di lanciatoie,
di aÏberi avischio;di lacci,d'insidiediogni sorta
e d'ogninome; i fancippi osiosi delle città edai
villaggi, nè sempre i soli fanciulli, scorreno le
selve, rampicano su81i alberi, simettono trapre•
cipizi, a rischio benanco dellavita, per trovarne

(i) Coperetta Dei pregiudisi ‡opolari Jalorno agli
animali risponde precisamente al concetto ed allo

neopo dat Glöser a dal Giebei propostosi; queBaBu-
gis insettipiù nocivi all'agricoltura, agli animali dome-
shei, aiprodoui della rurale ecònomia, etc., colla in.
diossioneWei messi più facili ed efgcadi di allonianarli
edistrapperli. (tidino 1885¾ sotto una forinana 90'
diversa, è lo stesso lavoro di geello dal Notillinger
puþblicato.



GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIÁ

MINISTERO DELL'I5TRUZIONE PUBBLICA.
AWiso di concorsi ai posti çratuiti, per per(e-
sionamento di studi all'anterno e all'estero.
Si rende noto ai giovani laureati nelle Ua19erait4

del Regno d seguenteavviso:
A norma dell'art. 66 del regolamento universita-

rio approvato col R. decreto 6 ottobre i868, n* 4638,
Sono aperti concorsi per studidi perfezionamento si
all'estero, che all'interno del Regno.
Le norme all'uopo prescritte in conformità di

quantodispone il predetto art. 66 sono le seguenti:
i* I concorrenti dovranno aver riportato la lau-

rea da non più di 4 anni: se aspirano ad un posto
all'estero dovranno essere laureati da un anno al.
meno;
2° 611 assegni tanto all'interno che all'estero si

cons*guono per concorso sostenuto davanti appo-
sita Commissione;
3' Il concorso avrà luego mediante memorie ort-

ginali presentato dai candidati insieme alle loro do-
mande. La Commissione potrà esigere dal candi-
dato ulteriori esperimenti;
4° 11 Consiglio superiore di pubblica istruzione

propone le discipline sulle quali deve aprirsi 11
concorso e nomina la Courmissione (*)
Seno aperti concorsi per n° 6 assegni per studi

di perfesionamento all'interno (presso la Università
e gli 19tituti superiori) di L. 1200 l'ano e per la
durs tad'un anno.
Sono pure aperti i concorsi per n* 4 assegni di

perfezionataanto negli studi all'estero. La somma e
la durata 4|^1tili assegni verrà stabilita volta per
volta secondógli studi in cui si chiede di perfezio-
narsi e secondo il luogo prescelto a compierii.
Gli aspiranti at mentovati posti debbono soddis-

fare aFie seguenti prescrizioni:
i• 11 eandidato dovrà dichiarare in goal ramo di

seiroze intende perfezionarsi e con quali speciali
stridi precedenti vi si è preparato;
2• Dovrà aggiungere presso quale Università o

:stabilimento seperiore d'sstruzione desidera di per-
fezionare i suoi studi ed in modo particolare quah
corst intenda seguire.
II Consiglio superiore ricevute le istante del con-

correnti e assunte le debite informazioni sceglierà,
o per mezza di Commissioni nominate nel proprio
sono o fuori, o per mezzo di delegazione ad alcuna
delle facoltà universitarie del Regno, i giovani da
proporsi at Ministero come vincitori dei posti sus-
sidiati.
Le demande dovranno essere presentate al Mini-

stero della Pabblica Istruzione, nco più tardi del
giorno 12 settenibre prowimo venturo.
Firense, 14 agosto 1869.
(*) Per questo anno, il Consigilo ha deliberato di

«leterminar le materie quando avrà visto le deman-
de del concorrenti.
(Le Direzioni degh altri periodici sono pregate a

soler riprodurre il precedente avviso).

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

GRAN BRET&GNE
11 Titraen dedica un articolo alPamnistia con-

cessa dallimperatore Napoleone e scrive fra
altra:
Sarebbe stata cosa agevole di fare una distin-

sfone fra coloro che sopportano in prigione le
pene inflitte dalla legge e coloro che hanno sa-

Puto sottrarvisi varcando la frontiera. L'Impe-
ratoreavrebbe potuto escluderedall'amnistiage-
erale quelli che egli ha il diritto di riguardare
come I suos nemici piik implacabili, ed il mondo
tutto, por deplorando questa eccesione, non
avrebbe potuto biasimare il governo per la saa
prudenza. Ciò nulla meno famnistia è generale;
tut.ti98 mene compttet, I pia debuff cuano iyn
forti, _i contamanied iprigionieri, Pofensore che
mascircostanza,ancaso hanno reso nemico del-
l'impero, se non suo malgrado, almeno senza
premeditazione,e il cospiratore instancabile che
ha passato la vita congiurando contro il trono
- quasi contro la societa.
R Emes proseguendo, aferma che Pamnistia

e il felice punto di mossa del regime costituzio-
male, e finisce con dire che il popolo francese ò
maturo per la hbertà, e che le sue abitudini
giornaliere lo provano in modo evidente.

PRANOIA
Si legge nella Patrae del 19:
.I,a hanmissione del segaturasutto si fin.
"..rá domani per adire le spiegazioni dei mini-
stri cirkkgli emendamenti e alle modificazioni
che sonó proposte dalla Commissione istéssa al
testo primitivo del progetto
Credesi che in questa seduta saranno poste

definitivamente le basi della relazione che il si-
gnor Devienne potrà completare senza altri in-
dogs. È probabile che il suo lavoro potrã essere
comunicato alla Commissione venerdi o sabato
prossimo. Lunedi o martedì poilarelazioneearå
presentata al Senato in seduta pubblica, e la
discussione potrebbe cominciare 11 seguente la-
nedì 30 agosto o mercoledì 1° settembre.
I punti sui quali è ancora impegnata la dis-

casatone in seno alla Commissione si riferiscono:
1 alla redazione dell'art.2• del senatusconsulto,
articolo che ha notoriamente per eggetto di de-
finire le relazioni fra la corona ed i ministri.
Qualche membro della Commissione insiste af-
finchè a questo articolo sia data una forma me•
glio definita.
Un altro punto sul quale si discute ancora,

sarebbe Pintroduzione nello stesso articolo di
una frase checonferisseall'imperatore il diritto
di delegare, quando credesse opportuno, la pre-
sidenzadel Consiglio ad uno dei ministri.
Infine qualcuno dei membri della Commis-

sione vorrebbe che le relazioni dei grandi corpi
dello Stato fra di loro e colla corona, invece di
essere regolati, comepropone il senatusconsulto,
con un semplice decreto imperiale, fossero des
terminati con un senatusconsulto speciale.
Nella seduta di domani si prenderà unadeci-

sione dednitiva sai punti qui sopra indicati.
- Si scrive da Châlons in data 16 agosto al

Moniteur :
Questa mattina è arrivato al quartiere gene-

rale il seguente dispaccio dell'imperatore, che
il generale comandante in capoha subito coma-
nicato ai diversi corpi di truppa;

« Io desiderava i passare 11 lo agosto in seno
alla grande famiglia múitare.
« Non potendo venirci, ho voluto che mio fi-

glio facesse le mie veci e distribuisse le ricom-
pense.
« Ringrazio l'armata de1Paccoglienza che gli

ha fatto e dei voti ch'ella m'mvia in occasione
della mia festa.
« Mi propongo però di venire a Châlons pri-

ma che il campo sia levato.
« NAPOLEONE. »

- Al banchetto diplomatico del 15 agosto al
ministero degli affari esteri monsignor Chigi ha
fatto il brindisi alla salute dell'imperatore, ed il
principe La Tour d'Anvergne ha risposto con

un toast afsovrani e governi amici ed alleati
della Francia.
-- Il Constitutionnel annunzia la morte del

barone di Bornemann, ministro del Meclem-
burgo a Parigi.

PRUBBI&
Leggesi nella Corr. de Beilin :

La Commissione presieduta dal ministro della
giustizia, che era stata incaricata di compilare
un progetto di Codice penale per la Gerniania
del Nord, ha reso di pubblica ragfone 11 risultato
dei suoi lavori.
Il progetto elaborato sulle tracce del Codice

penale prussiano farà scomparire tutte le dife-
renze che ancora esistono nella legislazione pe-
nale della Germania del Nord e stabilirà in que-
sta materia Punità che già esiste in molte altre.
Ecco i punti prmcipali nei quali il progetto

diferisce dal Codice penale prossiano:
1. Secondo il Codice attuale quattordici cri-

mrnr craggono meco la pena di morte; it nuovo
progetto limita Papplicazione di questa pena a
tre casi: Passassinio premeditato, l'alto tradi-
mento (assassinio osequestro d'un sovrano te-
desco) e gravi vie di fatto contro il capo dello
Stato.
Non sono più punibili che coi lavori forzati a

vita gli autori dei crimini seguenti, contro i
quali, in virtù delle leggiattuali, può essere pro-
nunciata la pena di morte: alto 'tradimento in
grado minore; tradimento verso lapatria; assas-
sinio non premeditato, ma commesso durante la

perpetrazione d'un etimine qualunque; assassi-
ilio di superiori; incendio; rottura di dighe;
danni cagionati alle ferrovie, ai telegrafi e ai se
goah; awelenamento delle sorgenti.
2. La durata minima dei lavori forzati stem.

pé è ridotta di due ad un anno; ladurata mas-
mma di venti a quindici anni. Quella della pri-
gionia già lunga è limitata da venti a dieci anni.
3. La condanna ai lavori fofzati non importa

nè la perdata dei diritti-di proprietà, nò.la
messa sotto tatela del condannato.
4. Nel caso in cui la prigione viene sostituita

alPammenda, non puòdurare piadidueanni. Se
delle altre condanne vengonoadaggiungervisi, il
massimo della pena che potrà essere pronun-
ciato, sarà di quattro sold.
5. La ëondanna ai lavori forzati non importa

ipso facto 16 pérdita dei diritti civili: dipenderà
dal giudicâ dl esaminare se questa perdita do-
vrà essere pronunciata. Però il giudice non
ha questa facoltà, quando si tratti di giura-
mento falso, d'eceitamento al hbertinaggio od
alÌa concussione. La privazione degli stessi di.
ritti in caso di condanna alla prigione non può
eccedere igmassima durata della prigione, cioè
dieci anni.
8. Dopo aver subito la metä della pena il

condannato A lunghi anni di lavori forzati o di
prigione, può se si è ben condotto, essere prov-
visoriamente hberatred ottenere,la remissione
del resto deÌla pena.
7. Il numero dei delitti in seguito ai quali

può essere innitta la sorveglianza della polizia,
è notevolmente limitato ; à fatta facoltà al giu•
dice di decidere se questa pena debba aver

luogo e lasua dichiarazione dà alla polizia il
diritto di sorregliare il condannato.
8. Il tentato crimine o delitto è sottoposto a

pene meno gravi che il crimine o il delitto con-

samato. La pena applicata al tentativo può
essere ¡irontmciata allorchè il reo non era in

possessodella sua libera volontà, ciò che è con-
siderato come circostanza attenuante.
9. Non possono essere perseguiti per crimine

o delitto i ragazzi al dissotto dei dodici anni.
10. Î gitidici nel pronundiare la pena possono

tener conto delladuratadellaprigionepreventiva.
11. L'azione giudiziaria si prescrive in dieci e

venti anni; le condanne pronunciate in 30 anni
e meno.
12. Il sisteÃla cellulare può essere applicato.
- Lo stesso giornale dichiara che le voci

messe nuovamente in giro, relativamente alla
istituzione d'una nanziatura apolitolica a Ber-
lino, sono prive di fondamento, e che nè da
parte della Prussia, nè da quella della Corte di
Roma furono fatte proposte a questo oggetto.

RONABOBI& AUSTRO-URG&RIO&
11 Pesti Naplo dà le seguenti spiegazioni sulle

controversie fra la Transilvania e la Ramenia,
relative ai confmi:
Allo scopo di stabilire il confine transilvano-

rumeno si 6 riunita una Commissione, e fu de-
ciso anzitutto che per ora, Vale a dim sinchè la
Commissione non abbia terminati i suoi lavori,
veira mantenuto lo sta¢u gno. Tuttavia ð0 con-
tadini transilvani si recarono da Zàgon e Saita-
Budsa pressp Kraszna oltre il confine, ed ave-

vano intenzione di demolire la casetta di guar-
dia rt1útena che ivi al trova. Ñateralmenteoiò
non era in regola, e noi siam ben lontani dal
voler sensare quest'atto, come a nessuno po-
trebbe ragionevolmente venir in pensier6 di at-
tribuire qualsiasi significato politico a questa
R iBTR8iOne » intrapresa da villici ignoranti ed
in massima parte rameni. Dopo questa inva-
sione, 700 soldati rumeni con 12 cannoni rice-
vettere immediatamente Pordine di recarsi ai
confini.
Sotto bratiano, tale atto sarebbe stato da

considerarsi come una dimostrazione ;oggi però
che sta alla testa del governo della Rumenia un
uomo assennato e circospetto come Cogolni-
ceano, il quale desidera di conservare le buone
relazioni fra PUngheria e la Romenia, come fa
la nazione ungherese, sotto un tale uomo di
Stato, tutto questo procedimento può essere
at%ribuito solamente alla mancanza di tatto di
qualche prefetto troppo zelante.
Del resto le trappe ramene si sono già riti-

rate; Pordine & ristabilito, e spetismo che non
verrà turbato di nuovo.

R tribunale d'appello di Cracovia conipr-
m la decisione del tribunale proyinciale con
cui alennemonache ed il priore deiCarmelitani
venivano posti ia istato d'accusa.
- Sédondo che si scrive da Zagabria ai gior-

nali di Vienás, sarebbe già deciso lo sciogli-
mentoßel confine mditare di Waraadin e Pan-
nessione Ñesso alla Croazia civile. Pare che
anche le città di Sissek e di Segna verranno
staccatadal confineMilitare.

- sfieRA
La Gassetta ðiMadrid del 15 scrive:
La banda Polo, sempre inseguitadalle colon-

ne dell'armata è circondata nelle montagne di
Toldo. La banda di Ollerio (Valenza) 6 stata
dispersa dai volontari che hanno fatto 15 pri-
gronieri. Parecchi indivíduf della stessa banda
si sono sottomessi. Un'altra banda che si è sol-
levata nella provincia di Valenza ei dirige verso
Aras de Alpuente, inseguita dalle truppe. I vo•
lontari di Algelo de Malferis hanno preso 14
carlisti.
A San blateo alcuni carliati si sono sollevati

Botto gli ordini del cabecilla Ignazio Villanova.
L'alcade, Pamministratoredelle poste,un distac-
camento di guardia civile e di volontarii si sono
difesi trincerandosi nella caserma e nella torre.
Delle trappe arrivate in punto hanno messo in
fuga i faziosi.
Il cabecilla Gogones è stato fatto prigioniero

preBGo Olos. A Beniatjar si è presentato il ca-
becilla Vicente Peres, di cui è stata dispersa la
banda. A Alcala di Lipert, il secondo alcado
alla testa di24 faziosiha rotto la strada ferrata
e tagliato il telegrafo. In poche org le comuni-
zioni sono state interamente ristabilíte.

11aa delle bande che si sono sollevate in

questa provincia, & sotto gli ordini d'un certo
Galendo accompagnato dall'elemosiniere dei re-
ligiosi di Vdlareal.
L'inseguimento dei faziosi nella provincia di

Castellon ebbe per efetto la dispersione nelle

montagne della maggiorpartedella banda. Molti
faziosi si sono sottomessi; tra altri anche il ca-
beeilla di Alcata di Cheivert, Ignazio Villanova.
Niente di nuovo nel resto della Penisola.

- La Gassetta della stessa data pubblica
il testo della legge che determina il numero
dei legni che comporranno le forze navali dello
Stato. Si contano 7 fregate corazzate, 16 legni
ad elica, 8 vapori a ruote, 2 legni a vela, 2
fregate scuola, 3 vapori a ruote; $1 legni a
vela sono incaricati di sorvegliare le cO6te della
Penisola. La cifra degli equipaggi di marina
ascende a 7,005 marinai, 3,050 soldati di infan-
teria marina e 474 guardie d'arsenale.

TUNIBI.
Si scrive da Taksi 10 agosto all'Osservatore

friestino:
Il 6 del corrente la piazza era molto agitata

per l'elezione dei quattro membri del Comitato
di controllo, e difatti nel pomeriggio di detto
giorno, come dicemthe nell'ultima relBEÍOBO, Si
fece lo spoglio delle scitele, in presenza dei tre
consoli delle potenze interessate, e di tre gene-
rali di S. A. il Bey. Biescirono eletti i signori
GaetanoFederfanieGiacomo unstieres pegrIta-
liani, ed i signori hioisè SantillianaeMoisè Levi
pegPInglesi.Unpartito non indifferenteprotestò
contro queste nonline, dicendo essere illegali
quelle votazioni, es endosi veduta gente del più
basso popolo con una cartella del debito gover-
natito iti una mano, e la scheda nelPaltra. Pa-
reechi artisti della compagnia drammatica che
qui si trova pmsero parte alle elezioni; cionella-
meno noi crediamo che queste sieno merepce-
rie, e non dubitiamo che i saddetti ei6nors fa-
rono legalmente eletti.
II commissario francese, che deve fungere

qual rappresentante nel Comitato esecutivo, in
pure designato riella persona del piggor Villet
(giâ intendente generale di fmansa a Tours).
Alla firma del decreto 6 lagtio a. c., sembrava

che il più detto commissarioAovesse qui venire
ed operare, senza alaan indugio; orainvecapare
che la Francia non abbia molta fretta, e dig

che esso non verra se non ai primi del mese
prossimo.
In Francia, come dicemmo, si doveano pure

eleggere due membri pel Comitsto di controlio,
ma a quanto da 11 si sente, i creditori parigini
non ne vogliono sapere di Comuussiom, e pro-
testarono tanto contro il Comptoir d'Escomp¢e,
quanto contro la casa Erlanger (comeesecutora
dei prestiti tunisini 1863 e 1865); e vogliono
dichiarare queste due forti banche responsabili
pei loro averi.
Sembra perciòche la Francia approfitterà an-

chedi questo paitò, ed invierà qui;perfarsi
rappresentare nel Comitato di controllo, due
commissarigovernativi.
Osservasi che si è radonata di nuovo nel vi-

eino porto di Bona buona parte della equadra
francese del Medíterraneo, di cui fanno parte 5
o 6 corazzate.
Dopo l'elezione del Comitato di controllo, le

cartelle del debifo governativo in generale au-
mentarono di due e sinanche tre punti; pero
crediamo che questa sia cosa provvisoria, e du-
bitiamoobe sil'arrivodeleomanssariodifinanze,
queste ribasseranno di%el nuovo.

EGITTO.
La N. Fr. Preeëe ha per telegrafo da Ales-

sand ria, 16 corrente :
Si attende per i prossimi giornila partenza

per Costantinopoli della madre de1Khedive, per
procurare una favorevoleaccoglienza a quest'ul-
timo, oramai risoluto a fare una visita al Sulta-
no, e per ottenere che Ismail pascià venga invi•
tato a visitare Costantinopoh.

I i

NOTIZIE VARIE
BI legge nella Gasseusdi Venezia in datadel 19:
8.1 f. H GrandscaCostanttoo di Russia è attese

oggi a Venezia. Esti viene dalla 6racia, con la piro-
corretta russa da guerra, PAskadt, accompagnato
dall'ammiraglio Soutakofe parte tosto per Pietro-
burgo I.a pirogoletta ch'era arrivata faltro ieri è
useita dal porto questa mattina, per incontrare
S. A I.

- Domani alle ore, i lef ¡t (serive la Lom6erdia

del 19) avrà Inogo nel Palazzo di seienze ed arti a

Brera la soleane distribazione dei premi agli silievi
dell'Accademia Reale di belle artie la Principe Um-

berto assisterà alla cerimonia, e farà egli. stesso la

distribuzione.

- Si legge poi Gioraals di Bicilia del 17:
01 è þiùebegratoloannunstareehe le compagnia

Pickernell Brothers, Handyside e Henderson, dal
giorno 20 del prossimo ottobre sino alla ino del

giugno del 1879, faranno partire þeriodicamente la
ogni settimana un vapore Inglese ad ellee di cirom
2000 tonnellate, di t' elasse, adatto al trasporto di
agrumi e di pangeggieri di fa, 2• e 3. elasse, per la
linea di Napoli, Messina, Palermó e Nuova Tork.

Tion is hisognodi molte paroleonde sia di-ostrato

quanto utile potrà ricavare 11 commercio siciliáno da

questo nuovo messo di comunicazione ira i detti

quattro porti.

- Togliamo allaLoen6erdia del 18:
Una eletta enumerosa adoniosa di cittadini assi-

steva ieri egli esamt inali soolastiet del gordomati

poveri della campagna.
Clasenna delle quattro classi in eni dividesi È sed

ionnate entscredacáttvõ, dtmoittWoon esereisi sva-
riati 11 relativo noterotei þroitto, Tuol -nello studio

grammaticaledi nostra'Ilages, vuoi nell'impiegarla
in piccoli componimenti, a dar saggio delle acqui-
state acziânl d'arlimetica di storia biblica, e di geo-
grana. Ëksotratuttointeressaattrioseironogli espe-
rimenti di ha6uaggio articolato,eonessoesprimendo
gli alIîevi parole e proposizioni che, o leggevano
datia scrittars, odal labbrodel parlante ed ancheda

queltodeglistessildepagnisordomati.
In questo ramo speelale di istruzione, si quale

eensacransi da non molto appositi maestri, fu com

vera soddisfazione notato na deciso y a

bene sta: ebb sensa tema d'andare lontanodal pro-
babile, pa6 vadeinarsi nel linguaggio articolate 11

enrenamento del metodo didattien pel sordownto,
quel messo elob ehe dopo sverÑe 1stratta la mente,
ed educato il enore, servirA a parlo meglio' ¥ een-
tatto della comune degli uoçaini, ad abimttere quel
resto di barriera ebe tuttoraao lodivide.

Toceantepsempiles ef einesee in,eene sempre,1a

e pre3arne i nidi colla tenera prole. Intanto
sono deserte di que' festivi abitatori le foreste
e le campagne, muti deRe allegre loro voci i bo-
schetti, tolto così ano deipiik graziosiornamenti
al bel cielo d'Italia. Ma a questodanno, che altri
diri di leggieri comportabile,un altro se ne ag-

giunge di ben maggiore gravità. Gl'insetf. bek
da quei loro naturali nemici, non mpediti nel-
l'esercisio della loro mersi.gliosa facolta gene-
rativa, invadono 1%mpi, decimano levendem-
mie, guastant le olive, afrondano le selve ed i
frutteti-, fanno insómma ciò che in essi à neces-
sità di fare, e che in noi è necessità di impedire.
Il contadino guarda con dolore queste rovine, e
me accusa la nebbia, Pinverno mite, la prima-
Vera anticipata, perché nella sua scusabile igno-
tanza ei crede fermamente che dalla nebbia e
dal calore si generino quegli animali. Le auto.
rita poste a tutela della cosa pubblica ne ban-
discono, ne comandano la raccolta, econ somme
talvoltaCOB6iderabili l'incoraggiano e lapremia-
no. Ma questi sono sforzi più lodevoli che utili,
sono runedii di debole efficacia, e, considerando
il nessun accordo con cui vengono postiin opera
melle provincie e nei contadi, io non so a qual
manifesto vantaggio abbiano finora condotto o

Possan conderre in avvenire. Alcuni degli insetti
devastatori sfuggono alle ricerche e alle perse-
cuzioni delPuomo; altri ne stantano la pazienza
e perfino l'avidità del guadagno, sia per la pic-
bolezza del corpo, sia per la natura delle abitu-
Mini, sia per il numero eccessivo; e quelle poche
specie che l'uomo potrebbe con molta probabi-
lità far quasi sparire dai terreni coltivati, me-
diante uno sforzo generale, simultaneo e ba-
stantemente ÿrotratto ,

trovano scampo nella
ignoranza, che crede inutile, e nella inerzia, che
dichiara impossibile questo medesimo sforzo.
« Be dunque l'opera nostra o non vale o non

è bastevole a diminuire, secondo i bisogni del-
I'agricoltura, le schiere degl'insetti dannosi; se,
continuando a lasciarlipadroni dellenostre terre
non ne avverrà sempre che peggio, parmi bene
che altro spe<liente non ci resti che quello di ri-

metterci ai provvedimenti della "Aura; ma la
natura si vale principalmie degli uccelli permoderare la molti cazione degli insetti; dun-
que si rispefino gli uccelli. »

Toce del dotto italiano non false a richia-
marci algatile rispetto delle sublimi leggi eco-
homiche della natura; toglia il cielo lo possa
l'eco eloquente che or ce ne vien di Germania.
A convincerci delPunportanza e necessita di

così finalmente correggere le nostre abitudini e
le nostre inefficaci ed illogiche leggi BBÏÎ& mâÉO-
ria basterà riflettere ai danni di cui ci sono ca-
gione. L'aumentarsi degli animali dannosi sarà
per noi sempre'piik pericoloso fin tanto che
quegli altri esseri destinati dalla natura alla
loro distruzione, saranno dall'uomo persegui-
tati, sia per mancanza di retti principii, sia per
leggerezza, sia per,tnale inteso lucro.
In ogni luogo, m ogni 6tBgiOBO, DOÍ ŠrOVÎñmO

degli animali destinati dalla naturaad inseguire
quelle altre specie che corrispondono alle abi-
tadini ed alla organizzazione di ciascuno, onde
mettere un ostacolo alla troppa rigogliosa ed
ognora crescente moltiplicazione delle specie,
moltiplicazione dannosa alla economia della
natura stessa. Specialmente gli uccelli ebbero
questa benefica inissione in riguardo alla pro-

pagazione degli insetti, che per la loro picco-
lezza, pel loro sterminato numero, pella sconfi-
nata facilità e prontezza di generarsi, pelle loro
abitudini, riesce all'uomo impossibile combat-
tere efficacemente e distruggere abbastanza
compintamðnte.
Gli uccelli insettivori sotto questo aspetto

sono certamente i più attivi ed utili tra gli ani-
mali tutti; ed alcuni esempi basterebbero a

provarci come essa, alleati in una indefessa ope-
ra di distruzione coi pipistrelli, colle talpe, coi
toporagni, col riccio, ecc., siano gli esseri desti-
nati realmente a mantenere l'equihbrio tra il

regno vegetale ed animale.
Il Regolo, verbigrazia (RegNËMB UMigarig),RIÎØ

stato domestico (in cui ha il minímo dispendio
di forza) mangia giornalmente mille larve di

formica; clueste pesano alPincirca sei grammi,
dun<¡ne annualmente abbisognä di 22 etto-

grammi dBmassa alimentare. Allo stitto libero
certamente egli non trova questa quantità di
aliniento in sole larve di formica, e ya in cerca

piuttosto di brachi, pidocchi ed nova di far-
falle; ma 20,000 nova di farfalla oppure altret-
tanti pidocchi pesano soltanto mezz'oncia
(poco pit's di 12 grammi), perciò il llegolo dii
strugge in un anno tre milioni e mezzo di nova
di pidocchi, ecc. In ogni stagione sceglie quel
genere d'insetti più numeroso e più facile a di-
StrBggerBÎ. ÜálÎ'ARŠURDO alÎR primavera, man•
cando i pidocohi ed i brachi, va in cerca di
nova edi crisalidi che siannidano sui nostri al-
beri. Se una coppia di questi uccelli hada man-
tenere una famiglia (da sei fino ad undici figli),
i genitori portano il cibo al nido 36 volte al-

fora, giornalmente 576 volte.
Veggasi ora quale ingente numero di nocivi

animali può perdere un pineto, per esempio,
supposto che in una giornata di superficie tre
soletoppie di questi uccelli tengano la loro di-
mora e figlino due volte.
La piccola CingJegra (Parut cœrukus) allo

stato di prigionia abbisogna all'incirca di mez-
s'oncia di nova d'insetti; ma allo stato libero
ogni coppia nutrisce in due covate da dodicÎ a
sedici figli, e si è calcolato che per mantenere
una sola famiglia sono appena sufficienti in un

anno 24 milioni di nova.
Il Codirosso (SylvimphœnieurNS)ÔÎBtruggoiB

un'ora 600 mosche, il cuculo piik di 100 brachi
di sei linee di lunghezza. Egualmente ydraci
sono tutti i nostri uccelli puramente insettivori.
Questa loro voracità è spiegata dalla natura

stessa delPalimento, giacchè il corpo di un in-
BetŠO BOR OËre m0lta quantità assimilabile, ed
in gran parte non può essere digerito.
Le stesse proporzioni noi troviamo riguardo

ai pipistrellt, tg e topoiagni, ed ancite pei
falchi e civette.
Il Falcocappone o dei sorci (Faleo buteo) con-

suma annualmente da sei ad ottomila sorci.

Nella primavera deÍ 1888, nei dintorni di una
cittâ, furono ucciiii 400 di questi fileid, elk oba
equivalse ad aféra lasciàti ingita tté milioni di
sarei; e quésŠ ikiiÑli ròsjeanti hón tardaÑno
infattiad'infestère le elinipagnë nelPadno se-

guente, vendicando colla loro voracità l'ínseäi
sata persecuzione fatta agli utili necelli
Se adunque ognund dei nostri più piccoli in-

settivori ðistrugge per uno conto milioni e snia
lioni d'insetti, lo storno, il corvo, la pavoneella
ed altri uccelli piû grossi ne consumeranno un
numero veramente favoloso, e sareme ancoraal
di sotto del vero se per calcolario prenderemo
per regoli che ognuno di qañaV grossi insetti-
Tori abbisogna giornalmente di ana' massa ali-
mentare equivalente in peso alla metà del suo
corpo. Gli stessi uccelli puramente granivori, i
quali veramente sono in piccold numero, non
fanno eccezione; giacchè tutti i granivori si pa-
scono di ogni sorta di semi d'erbe cattive. Que-
sto genere d'alimento si trovasempre in quan-
tita piii che sufficiente, mentre che i semi delle

piante utili solo qualche voltapossono loromer-
vire di pasto. I danni che essi cagionano alle
piante coltivate sono sempre minimi, perchè ciò
fanno per uno spazio di tempo molto limitato,
cioè dalla maturanza alla raccolta, il qual tem-
po è di due o tre nettimane. Nel tempodella se-

minagione essi'ei sono añatto innocui, atteso
che noi copriamo il grano appena seminato. È
bensì vero che approfittaio di quell6 che resta

scoperto (ma per noi torna añatto indiferente,
perchè quel seme non avrebbe mai germogliato,
e se anche germogliasse, nenascerebberopiante
meschine o malaticeie da non meritare la pena
di essere coltivate, ed anzi del tutto dannose,
þelfinfecondo consumo di élementinatritivi che
trarrebbero dal terreno. Dopo la semina alcuni
di questi uccellidanneggiano qualcheerba, come
ilpassero, peresempio, fa collegiovanipiantedei
piselli; maciònondura.chebreve tempo, e tutto il
resto delPannodöpodi avere raccoltii pochisemi
buoni cadati a terra, vive quasi esclusivamente
di semi di erbe malefiche,ed in questoveramente

ei a talmente utile da non potere desiderarsi di

tengono a piantecosì piccoleda-afuggire alPa-
zione della falce, oheastento possiamo togliere

servigitrdi pnHre (nostri graai legumi. vi-

dendosi tra loro questo lavoro a seconda den

gusti di ciasonno, ebi preferisce i semi oleosi,
come quelli del papavero seliatico e délPekisa-

mo; altri prediligono i semi focalenti, perciò
quelli delPatrepice e delPortica.
Nè ci si venga a dire che attualmente il W

baro costmire delfaccellagione a della caccia è
scemato in Italia. È seemato sì, ma non peichò
ora si pensi meglio e meglio si appressino i no-
stri veri interessi; è che laelabee ilegli accelli fa
decimata per effetto appunto de11à sfrenata cac-
cia esercitatasi fino ad ora semipre, òvunque, da
tutti ed in tutte le guise. D'altronde ora Puccel-

Ingionesi fa ancorasu amplissimascala esieser-
efta poi una vera distruzione degli necelli per
opera delle molte angliaia di ragazzi che ne de-

predano i nidi. Individualmente può ben parere
piccola cosa ; ma, sommate tutte queste piccole
perdite, si arriva ad unacifra ingentissima (1).
Si rifletta solo alla quantità di picooli necelli

tra pettiassi, reattini, cingallegre che sonopresi
ogni autunno per solo piacere di tenerli nelle
case, e non andremo lontani dal vero asserendo

potersi ilnumerodi queste povere vittimeagua-
gliare alla metà della popolazione; ed in alenne
contrade, dove si esercita di questi animali un
vero mercato, il nuntero è molto superiore a
quello dellastetà degli abitanti. Perciò in Italia

(1) A dimostrare in modo pratico e positivo quale
utilità possa trariti e quanto infondati siano I danni

temati dagH neeelli quasi tutti,1 granivori compresi,
Florent e Prévost presentarono alla Mostra univer-

sale di Parigi una raccoltadi stomacht di vari uccelli
contenenti i frammenti dei cibi dei quali si nutrono.
Quanti utili insegnamenti avrebbe potuto e durato
trarne na attento oaservatore!
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parola det ehtaro gettpra
,
sittato, nel fender

osato di quantos nel dell'anaa tgascorso,
aveva operato il perso insegnante, e nell'accem-
mare alle speranze che lo animano per giaa5ere a

pia fantana e raghegglata meta di bene: commos-
seropare i sentimenti delicati e mahliestati le pift
tuodi dagli altlevi al propri benefattori. Na dimolle
sarebba ll descrivere 11 senso di teneressa che negli
astaatt desto 11 dialogo fra gli allievi col goale to
obir.so resperimento.
Vedire la parola uscire par miraarto di arte da
quelle labbra e vestirne igen og stretti à causa di
coal profonda impressionada impletostre ognianimo
e da richiamare su più di un volto ingrimo di tene-
razza.

.

Il trattenimento, rallegrato piò volte daßa buona
esecuzionedi persi musi¿ali per opera cortese del
comunale corpo di musica, e seguito da eserelst
glanastini maestrevolstente eseguiti dagli allievi, fa
enorato dalla presenza di S. E il prefetto, da quella
dei rapprepantanti della provincia e del municipi ,
del supretatendente cománale scolastico e di molto
perdoP,e illustri per earlebe e setenza.

-.. Si lefge nella France in data del 17:
I funerali del mareseiallo Niel hanno avuto Inogo

aggia mezzogiorno con imponente solennità, dovuta
alla sua alta posizione come maresciallo di Francia,
e come ministro della guerra.
Fino dalle 11 del mattino la fulla al dirigeva Tereo
il palasso del ministro della guerra, a dalla parte
degWlavalidt. I diversi distaneamenti detta guarnl-
glone di Parigi prendevano posizione nei dintorni
del Ministero.
Verso mezzogiorno tutto era disposto per la fune-

brecerimonia.
H feretra del maresciallo riposava in una cappella

ardente eretta nel vestibolo del palarzo. La facciata,
la corte e la porta prineipale erano.paresate a Intto,
e sopra idrappineri si appendevano gli sendi por•
tanti le iniziali del maresalallo.
A messosiorno preciso il feretro fu trasportatonal

carro portato da sei cavalli, tenuti a mano e bardati
a bramo.
11 carro, di una grande rienhessa, portava glisendt

dell'iliastre delanto. I lembi della eoltre erano te-
nati daWammiraglio Riguait De Genouilly, dal ma-
gesciallo Vaillant, dal signor Rouher presidente del
Senato, e dalsignor Schneider presidentedel Corpo
legislativo.
Dietro il carro veniva un maestro di eerimonia,

portar.do sopra un cuscino di Tellato le insegne di
maresciallo di Francia.
Si vedera procedere dietro al carro 11 cavallo di

battaglia del maresciallo, ooperto di un veio mero
con stelle d'argento. Venivano quindi le livree del
ministro delli guerra, poi mioistri, senatori, depa-
tati, il Cansiglio di Stato, il tribunale di prima istaa-
sa. il tribunaledi commercio, een Co-e facilmente
s1mmagina, l'armata era largamente rappresentataalle e•equ.e del ministro della guerra.
Si distinguera na granmimero di generali, di uf-

Belali superiori di ogna arma.Olinliciali della guar-
dia mobile erano Veneti in gran quantità. Abbiamo
notati alcuni ufliciati stranieri, e fra gli attri due
utdelati prussiani, il capitano De Bulowe11expitanoDe Stackradt.
Ui è impossibile monsionare anoo rapidamente

tutte le olassi di innsloaart ed amministratori rap.presentati a questa imponenteaerimonia. Usòche
noi possiamo dire si è ehe il corteggio era Immenso.
Dopo le deputaaloni e i rappresentaati dell'l-pera-
tore e don'armata, fraeut inprima lineael piace ri-
cordareilgeneraleFleury,wenivanoalcunesarrosse
della Corte, quelledi S.-A. I. 11 principe Napoleone,dical vetture del manlaipio, e un gran numero di
cartesse particolari.
I diversi eorpi dell'armata di Parigi facevano alssul passaggio, ehe useendo dal palasso del Bloistero,ha preso per viaBolierino, pel Boulevard Saint-Gar-

maio, pel qual d'Orsay,giungendo di là agl'invalidi.R mareseiallo Canrobert aveva 11 comandodi tutte

validi, oveera stata preparata una pa fu.
nobre e una decoraslone di grande efetto à ceri-monia fu imponentissium.
Officiava monsignorDarboy arcivescovo di Parigi.Il ferette fu quindi deposto in una osppella perrestarvi anoall'ora in emisarà portato alla stantonedi Okans, per essere trasportato a Maret, InogodiBase'ata del maresciaBo.
-Botto il titolo Un combanimento indiano, il Mes-

sqger franco-amèricais pubblica quanto segue:
- 11 teles;rafo ha recentemente annunaista la disfatta
di una banda di indiani chejani nel Nebsska.

soltanto, ammessa la popolazionedi 20 milioni,
10 milioni d'accelli vengono sacrincati. Ora, senoi diciamo che coll'accisione di uno di questiuccelli ei è salvata la vita a 10,000 insetti, sa-
remo tanto al di sotto del vero che questa cifrasi potra dire ridicola, perchèñol nostro calcolo
non abbiamo preso chai termini minimi ed ab-
biamo escluso anche la circostanza dell'alleva-
mento dei figli i quali crescende abbisognano
d'alistento piik ancora dei genitori, come purela lunghezzadei giorni estivi e tutte le altre
cause che fanno aumentare il bisogno d'alimen-
tazione. Ma, ritenuta anche la cifra meschina di
10,000 per ogni uccello, dowremo moltiplicare
10,000per 10milioni ed avremo il numero com-
plessivo degli insetti (100 miliarda) che sareb-
bero salvati, senza contare gli altri milioni e
miliardi, di cui ogni insetto sarebbe il caposti.
pite.
Dopo quetse considerazioni, potremo ora me-

ravigliarci se tutti gli anni vediamo aumentare i
guasti portati alle nostre piante dagli insetti ?
Dovrebbe piattosto recare meraviglia il vedere
ancora il verde adornare i nostri campie Biar-
dini; ma anche questo si spiega quando et pensa
che laonmaciente natura à più feconda di risorse
e di spedienti di quello che non sia l'uomo in
stobezze,
als se tante migliaia diuccelletti subiscono la

barbara sorte accennata, e per un vano capric-
cio vanno a terminare miseramente la vita in
una insopportabile prigionia, la distruzione che
degli uçoeili si fa poi a scopo di ghiottoneria è
maalcolabile.
Le oingallegre, queste impareggiabili caccia-

trica d'insetti,al prendono a centinaia alla volta
colle così dette capanne, e, schiacciato loro il
capo per ucciderle, vendonai a mazzi per pochi
soldi ai trecconi di selvaggina.Leallodolesi no-
cidono a centinaia di migliaia, colle reti, le tra-
maglieece.; nèmeno crudelmente sono ricercate
lequaglie ed i tordi, in grazia appunto delle loro
grasse e saporite carnt.
Però nella vita della natura, non ci stanche-

yemo mai dal ripeterlo, tutto ð disposto a se-
conda delle circostanze onde mantenere il più
benefico equilibrio, anzi colla piik grande sag-
gezza essa par anche provvede perohè le inevi-
tabili contingenze di casi sgraziati siano nel-
Pordine generale compensati da altre risorse.
Non gia che il complesso dei naturali nyreni-
menti, come i cambiamenti atmor.ferici, per
esempio, sianodiretti a portaredanno o vantag.
gio in eguale proporzione a tutte le specie di

Qeesta bandaera quella i cui senessiseltaggihaa•
no neBögourso maggio,prodotto tants emozionenel
Esaa Fenetraddo improßsimente^frammesso al
terreni della riviera Bahna, gli indiani avevano mas.
sacrata una dessian di persone comptesi vari fan•
efalli è trascinate prig1.oniere tatie donne. Ëosnia si
eranodi nuovo ritirau neWe'pia déserte del Neba•
ska.LeËe111Aossesiéradewanosieuredell'inspanità,
mauno degli miteiali pik sperimentati dell'eserette
raderale,11 genergeCarn era smile lord tracele ed il
castigo nún dove•a riist aspettare.
Ecco come un einefale del 9 di estalleriamirra lo

inseguimento degli ladiaal e la lorodisfatta:
Woi lasciammo 11 forte Pharaon 119 giugno dirl-

gendoci verso il sud•est þer giungere alla riviera res
pubhucana chenbbiamo orgaita sino aAeaverÖreek.
It to dopomezzogiorno inentre loostri eavalli pasco-
lavano,una piccola binda diindiani lent6di metterei
in faga. Ma ionessóndo rinseita,1a bands si disp¢rse,
1/indomani mattina tutto il nostro distaeasinento

si lano 6 sulle tracete dette Ëellt Lage, ma giunto
alla riviera 6alomone una terribile bafera el fees
smarrire tineste tracolo. Ci eentenne alinta percor-
rere tutto il territorie oompreB6 fra Prateria Dag
Cleek, Beaver Creek,e la repubblicana. Tatto ilmese
di singno in speso a questo modo: • P
Da altimo, il 7 luglio, i nostri batuatrada Ëssness

tornarunoascoprire la tracola è per quattro rol
met inseguimmo costantemente gli indiani. Il 10 a
sera giungemmo 14 dass essi avevano passata la not-
tata precedente.
St lasslarono allora indietro i carrie tutti gli altri

ingombri e Pli mattina il distaccamento si rimiseal
galopposulla traccia degli Indiani. Si and6 Innanzi
per 10 miglia. A an tratieho i bastimenti for-
marsi. Dalfalto d'ana collina a tre o quattro miglia
distanzasi scopriva agevolmente il osmpo indiano.
Era un'ora dopo 11 messeglernea 14 bostre comps•

Ente si posero in linei e tenne datoPordine di enri-
eare. Gli indiani vennero assaliti per sorpresa. Un
buon vento di sud sofiava nella nostra direzione.
Esso valse a anschersre la corsa dei nostri enwalli.
, A dueore il oampo nemien era preso. I nostri uo.
mini si erano proelpftati enme un turbine in messo
alle Pellí Rosse manandoeolpidi seinbola a diritta e
asidisirs. Tutti gli indiani ehe non cercarono scam•
po nella fuga rimasero morti.
11 numero dei cadateri fe di 63 tutti appartenenti

alla banda di Dog Soldiers elob alli banda pia sel-
Taggia e più feroon dell'Ovest. Abbiamo fatti prigio-
nieri 17 donne e fanolutU ed abbiaimo presi 500 as.
Talli, tatti Eli *E6etti di aampo degli indiani, armi,
coþerte, een. eee. .

I chejani a'revano secoloroduedanne bianche est-
turate alla Salina (Kansas) nello soorso maggio.Una
di esse venne nesima dal gases Indg al momento
del nostro arrivo, l'altra 6 ferits, ma si erede che
Saarirà.
Al epmpo indiano si sono trovati più d1900 dollari

in cartamonetaed oro e questa somma terràdonata
alla povera donna che abbiamo -liberata dalle mani
dei selvaS61•

• ! I

R. SCUOLA NORMALE SUPERIORE
,

DI PISA.
&Tviso di conoorso.

LaDrrezionedella R. Seu61a abrmale superiore di
Pisa avverte che per fanno scolastion lenturo
1809-70 sarannodisponibHi einque posti gratalti per
la sesione di lettere e ilosofia, e sei posti sassidiati
per la sezione di solense isico.matematiebe. Isa
norme per 11 concorso sono riassante Deg articoliche qui si traserstono.

15 ßirsuore: EmmcoExTrr.
i. La Senola normale superiore in Pisa ha per

oggettodi abilitare an'alleio di profa-oreemelle
senole seeondarie.

.

2. A divisa in duesezioni:
a) Lettere e ilosois,
6) Selease Asieo-matealstiche.
8. Appartergono allaprima gli alanni eoavittori,

alla aeoonda gliaggregati o esterni.
4. Ogniannoan desreioalaisteriale determina 11

numerodegli slanat convittori aposto grataito, e di
quelli a pagamento, B numero degli iggregati een
aussidio, edi quelli senza sessidio.
5. La retta per gli alanni eenvittori a pagamento à

di lire italiano 80al mese, durante i -esi di lezioni.,
6. Ninuo è ammessoa farparte della Senola senza

esame.

7. I posti gratetti nel oonvitto, e i posti di aggre•

animali e di vegetabili che popolano la terra;
ohl no.Ilinclementa deDa stagione danneggia,
per enãmpio,gli neceBi, nel mentre è a&tto in-
nocus ai germi di quegli insetti che sono pure
destinati ad essere preda di quegli stessi accel-
li; le nova di insetti nalla sofrono nè pel
caldo nipl , ancor meno pen'umidità
ma le Isrve. sil

, degli insetti sono coÌ
sendibili, cie, se lortrtoada "

stagione fredda
ed unnda, muolono quasi en e, quand'anche
dapprima mannerosissimé per qualche annata,
acompmono afatto. Fuori di nesto stato l'ia-
sotto sofre molto sneno, intero il danno
ridonda su alcune specie animali utBi, come
gravissimo lo risentono le nova degli nocelli in-
settivori che non annidano nelle cavith zueglio
riparate. Ifa, appunto pella circostanzit che i
germi degli insetti dànnosi sono pressocha in-
sensibili alla inclemenza del verno, mentre gli
uccelli nemici degli stessi sofrono in causa del
freddo tante e tante perdity natura benefica
provvide coll'elargire a al fatti accelli quella fa-
coltà di feconda riproduzione cheera necessaria
ad equilibrarne l'ingente distruzione. Da ciò la
ingiustizia e la stoltessa dell'Imperdonabile ed
odiosa perseenzione che l'uomo muove a questi
deboli esseri, da cui trarre potrebbe tanto im.

in o essa
,
oe sa e

clin bl dovere, rispettare quei saggi provvedi-
menti, quei saptenti temperamenti della natura
e, nell'interesse del suo benessere, prenderla a
modello.
Il bisogno d'una valiga resistenza, d'una ac-

canita, ma intelligentede quindi pro6cus guerra
agli esseri nocivi, si fa ogni dì sempre piii ur-
gentemente sentire; e per nacirne vittoriosi im.
porta con saggie norme adattarsi alle leggieco-
nomiche mattrali e rispettare quelle sapienti
misure che regolãno l'equilibrio degli esseri.
Ilsgricoltura, che in questi anni va acgui-

stando uno sviluppo serkgre liitthpido ed'este-
so, prepara anche alla grande famiglia degli
insetti le condizioni più favorevoli perun'agiata
esistenza. Le loro larve prosperano nei terreni
coltivati, trovando un abbondante nutrimento
nelle radici, nelle foglie, nei fiori, nei semi, e
l'insetto dirents oltremodo prolifico perchè ha
di che soddisfare ad essberanza i tasogns della
vita: tale infatti è la legge di natura, cnegli es-
seri si generano in proporzione della massa ah-
mentare necessaria a trattenerli in vita.
Ad ogni specie di iante sono destinati certi

insetti atti ad im auno straordinario svi-

gato een sussidkg si danno coloro che riescono

a n della norsiale gegeono
regolarmente i corsi esisersitaril; banna neh'in-
torno della iauola esercisi prattei e lealoal agginate
fatte dal professori interal della seaola o dal pro-
fessori univergitarlL
9. Coloro eÌ!e sono 601 i à pagatmento o senza

sassidio, pitione nej anno concorrere pel
posto gratuttoo pet ausstd
½0. Gli esimi si fanno .prima quindleloh di
aavembre nelle Univer efpali del Regno.
II, Gli aspiranti debitono, non più tardi della Ene

di settämb¾ piesentare le domande al rettore
di una delta primeirall Uni ti, o alla irgiions
dafts Scuola normale su Fiss.
12. La domanda, col does ti annessi, viene im-

¡qediatameyte dal rettori t essa alla Benola more
mala '

lŠ. Ëÿsadeve esserg accolapainatt:
Dalla fede di nascita. (

,

08 en eerhinato d) beob eosto-i;
Ösi certilosu degli stuò at! '

,

it. Nella Senola e presso ofreraltà di Bologaa,
Napoll; Palermo, Paris, iToriâb si aprono oontem-
poraneamente gli esami di ooneorso per l'anno pre-
paratorio ehecorrliponde al pri o noiternitario, e
pel primo sono normalistles che corrisponde al se-
oondo anno universitarió.
15. Peressere-ammoiso al noorso per l'anno

preparatoriosi richiedsi
s) Licenza IIceale. (Òu lovani che non aves-

sero guada5nato la licenza.liadale nella prima ses-
sione, þpttaquo rimettere la domanda di ammis•
sione al concorso, salvoa completariaanila licenza
liceale dopo la seconda sessione e prima della
apertara del concorso normalistioo),
b) L'età non minore di anni 17, non maggiore

di 22,
16. L'esame per l'anno preparatorio nella sezione

di lettere e ilosois teraerk salle materie che so-
guono:
a) Green -Analisi etradastone scrittadium brano

di Esopoo Senofonte,
6) Latino - Traduzione scrittadiuno degli autori

segmenti: Virgilio, Claerone; Orazio (le Od), Livio,
Cears,
c) Italiano - Un oomponimento sopra no tema di

storia della letteratura italiana,
d) Storia Unlieraale e geograis (esame orale),
e) Filosoia elementare (esame scritto).
17.Quando gli scritti saraalio condotti a termine,

falanno sarà su di esii sottopósto ad nu esame
orale.
18. L'esame per l'anno preparatorio nella sezione

di seiense, sarà anoh'esso orale e scritto, e verserA
su quattro quesiti nelle seguenti materie:
a) Fisies,
b)Algebraelementare,
e) Geometria,
d) Trigonometria.
19. Per concorrere al primo anno nofmalistico al

riablede:
a) fletà non minore di 18,ne magglore di 23aunt,
6) li certi5eatodegli sindi fatti e degli esami su-

perati sulle materie del prime sano univera(tarto,
nella faeoità ani B giovaise vuole appartenere.
20. i.'esame per la sezione dL lettere e ilosoña

verserà sulle segmenti mate fe:
a) E.atino- Interpretailone orale escritta di ano

degli aatori più sopra citati, oppure di Tacito, o
Sallustio - Componimento latino, .

6) Greco -Traduslone earlata ed esime orale so-
pra dasbrani diverst d'nao di questi diatori: Esopo,
Benofonte,dnéprimi libri d'(fmero,
c) Italiano - Componimento sopra un quesito di

storiadella letteratura itallaus, latina o grees, ed
esameorale sullo stesso sof6etto,
d) Storia e geograin anties-Esame orale,
e) Dissertazione sopra un tema di logica o meta-

Islen.
2t. I.*esame per la sesione isloo.matematica ver-

sert salle seguenti materie i - i
a) Pisina- Esime oraleesoritto,
6) Chimica - Idem,
CAAlgebra superiore --- Idem,
d) Geometria analities- Beams orale.
22. I temi per questiesami saranno dal Consigilo

direttivo della soliola inviati alle UniversitA prinol-
palideÏ Begnos
25.Regit esami di greso e latinosi permette Faso

dei dizionarL
24. Coloro ehe avessero già fatto pib anni univer•
sitarit a volessero entrare nel corrispostente täno

luppo: la razza degli insetti alla sua volts
trova dei nemici che la combatedno e la tratten•
gono nei ginati limiti y ed è sppunto su questo
prmelpto rigoroso e costante che di bass la na-
turale economia. Ma l'elinilibrio tra gli esseri
della creasione viene turbato dalPagricoltagconciossischè l'uomo colle stesso metzo concm
aumenta 16 fertilità del suolo e faioriste la pro-
pagazione degli insetti, com1mtte altresi quella
specie d'animali che degli insetti ed animali no-
civi è naturale nemica; e la combatte par trop-
po in tutti i modi, sia togliendole lá condizioni
per comodamente vivere e procrosye, sia perse-
guitandola con deliberato proposito: Gli uccelli
insettivori vanno scomparendo a poco a poco
dalle nostre campagne, pernha in un terreno
coltivato manca loro eini Inogodi rifugio, ogni
comodità di vivere e midificare, ogni difesa
dai loro nemici. Dove sono infatti i folti boschi,
i cespagli, gli ombrosi e fronzuti alberi, dacchè
l'agricoltura ha invaso ogni angolo della terra
convertendo la sua faccia in fruttifero terreno ?
L'agricoltura, abbattendo selve e cesþogli, ha
cacciatogli animals benefici che li abitavanò. Vi
ha di pia. Non contento d'aver esiliato questi
suoi amici preziosi, Puomo li perseguita con
tutti i mezzi possibili, perchè le loro carni gli
riareano il palato.
A raggiungere però il nobile ed utilissimo

scopo della protezione degli animali util im-
porta di necessità abbia l'uotne una tra
conoscenza delle abitudini deglianindali na-

tura gli Assegnò come strennialleatinella lotta,
e precipuamente gli siano note e famigliari le
abitudini degli uccelli, come quelle che sfuggono
all'osservatore superficiale e non possono essere
ottenute che colPassiduo studiodella specie, dei
loro costumi, del genere di nutrimento, senza
di che non sapremo mai neare il questi nostri,
smici quei riguardi, tutte qŒtÎÎG CQre, ÀÌ CBi
hanno bisogno onde prosperare,e che hanno di-
ritto di,esigere da noiin compensedeiloro ser-
Tigi
Gli agricoltori ed i giardinieri non solo, ma

anche i maestri ed ednoatori della gioventù e
del popolo à necessario posseggano sì fatte
esatte cognizioni sugli uceellí á noi utili, sulla
loro reale importanza netPenenomia della na-
tara; giacchè, quanto meno conoaalamo le buo-
ne qualità di un amico, tanto meno sarà la;
stima che ne avremo, tanto minore l'utde che ne
potremo ritrarre.

normalistico, possono farne domanda alla Direzione,
che laylerà loro no programma speciale di esami.
(Estrano dai regoismenti della E. Scuole normale

superiore.)

È pubblicato l'Annuario del liinistero delle
Finanze del Regno d'Italia pel 1860.-Anno
VIII. (Firenze, Stamperia Reale).

. DIARIO

La Commissione del Senato francese per
l'esame del progetto di senatusconsnito non

ha ancðrd tertnioatl i suoi lavori, ed ancora
non viene precisata l'epoca nella quale essi

nratino compiuti. Dalle informazioni partico-
lari dei piû autorevoli fogli parigini sernbra
tuttavia potersi ritenere che i punti non an-

cora definiti sieno pochi eebe laCommissione
dovesse dare ieri stesso al relatore signor De•
vienne le sue ultime istruzioni. Quanto allo
spirito degli studi e delle proposte della Com-
missione si presume pin generalmente,che
essa avrà profittato della a'utorità che le qom-
peto per ampliare e non per restringere l'ap-
plicatione dei principii hberali contenuti nel
progetto del senatusconsulto.
La Commissione tedesca per la liquidazione

delle pendenze relative alle fortezze ex4ederali
ha finito il suo cômpito. I.e convenzioni con-
chiuse a questo proposito tra i goveroi del
Wûrtemberg, del Baden e della Baviera nel

mese di luglio 1868 vennero ratificate a llo-

naco 1114 di questo mese. La proprieth im-
mobiliare delle fortezze appartiene a ciascuno
Stato sul euÍ territorio esse sono collocate. Il

materiale e l'armainento rimangono proprieta
comune. Contemporaneamente si sono scam-
biate le ratifiche di una seconda convenzione
sottoscritta il 30 ottobre dell'anno passato.
In forza di quest'altra convenzione l'anùnini-
strazione del materiale delle fortezze viene at-

fidata ad una Commissione comune composta
di delegati dei tre governi suindicati.
La cittå di Alton-Towers ha offerto in que-

sti ultimi giorni un banchetto al signor Di-
sraeli nella di lui qualitå di capo dell'oppo-
sizione conservatrice. Ilanticoprimo ministro
nel discorso che pronunziò in tale occasione
si astenne da ogni considerazione politica.
Dalle coste del Baltico scrivono che l'arma-

mento della squadra corazzata tedesca a ter-

minato. Essa porta 66 pezzi d'artiglieria del

calibro da 96 a 800 e 66 del calibro da 72
a 200.
La Camera dei deputati della Repubblica

Argentina ha anch'essa a sua volta approvato
il progetto di legge giå adottato dal Senato
per il trasferirnento della capitale detta Plata
da Buenos Ayres a Rosario cominciando dal

primo gennaio 1878. Fino a tale epoca il go-
verno continuerå a risiedere nellacapitale at-
tuale. R presidente della Repubblica, signor
Sarmiento, non ha ancora sancita questa deli-
berazione che il Congresso aveva gik votata
l'anno scorso ed alla quale il generale liitre
oppose allora il suo veto.

' BISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFAN)

Parigi, 19.
La Corte d'appello dichiarò che il tribunale

di commercio era incompetente ad esaminare il
processo relativo alla Societå immobiliare; an-
nullò la sentensa da essopronunziata e dichir.rò
che fin ora non v'ha motaro d'ordinare lo solo•
glimento della Seeietà immobiliare.

IIndrid, 19.
La banda di Polo, costretta dalle truppe a

discendere nella pianura, fu sconfitta e dispersa.
Polo venne fatto pragtomero.

Parigi, 19.
Situazionedella Banca. - Anmento nel na•

merario milioni 11 Ig3; nel tesoro 4; nei conti
particolari8.- Diminuzidhe nel portafoglio 6;
nei biglietti 0.

Londra, 10.
La Banca d'Inghilterra ha fissato lo sconto al

2 1¡2 per cento.
Vienna, 10.

La Delegazione sustriaca approvò la propo-
sta della minoranza della Commissione, che
tende a ricusare le spesedomandate dal governo
per Pamministrazione della frontiera militare.

g, Homborgo,19.
Questa mattina ò arrivato il Re del Bel o.

Fa ricerato alla stazionedat Re di Prussia, a

11aesthdel Belgio ripartirà questa sers.
Parigi, 19

Chiusura della Borss.
18 19

Bendits francese 8 ja . . . . .
78 10 78 27

Id. Italiana 5 /, . . . . . 56 - 56 -
Valori diversi.

Ferrovie loisbardo.venete . .557 - 557 4

Obbligazioni.,. . . . . . . . .245 - 245 25

Ferrovie romane . . . . . . . 55 - 55 -

Obbliga¾af. . . . . . . . .
.182 - 188 -

Obblig. ferr. Fi#. Jibs. 1863.168 - 183 50

ObbHgazioniTerr. merid. . . ;168 75 166 75

Cambio sull'Italia . . . . . . .
8 - 8 -

Credito mobiliare francese . .230 - 236 -

Obbug. della ReglaTabacchi.483 - 485 ---

Azioni id. id. .606 - 858 -

Vienns, 19.
Cambio sa Londra : : : , . . (28 85 .

- -

umdra, 19.
Consolidátiinglesi .

: ; ; :
.
98 - 93 a¡

UF140IO CENTRALE IIETEOROIDGICO
31rense, 19 agosto 1869, ore 1 pom.

Temporale in.piik stazioni, mare calaí6 e A0•
i minio dei venti dl nord-est.
,

R barometro è stazionario in tutta Europa.
E tempo tende a migliorare.

OBBEÈVAZION1 METEOEOLOGICHE
feue asiÆ. Museo di Fisica«Slorismaarsie diFirauf

Nel giorno 19 agosto 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antba. 3 pom. 9 pam.
72,0 sul livello dal ----

mare e ridotto a = m -

: sere........ 7559 TH,0 755,5

Termometro eenti.
grado . . . . . . . 22 0 25,0 19.0

Undaithrelativa .. 75.0 48,0 140

Stato dat eielo. . . . sereno sereno sereno
enuvoli e natoli e autou

direzioma.. NB N - N*** forma . . . . debole qassi for. debole

Temperatura -a- . . . . . . . .+ 26.0
Temperatura minima. . . . . . . . « + !8,5

FRANCESCO BARBERIS, g fiMig.

LISTINO UFPICIALE DELLA BORSA DI CDMMER20 irensa e

ng our aan ras somm. rum rs esmo

emmar.sVALORI

Bendita italiana 5 OLO , . . . god. I 185C
itatfana30¡O......»I e186C

. Nas.-tutio-paga 4 1 It08

As. Reglaeoint. Tab. (earth) . . a 500
Obb. 6 a Tab 1868 TatoN

ile in earta e 11aglio 18W 500
& ....» 800

del Tesoro 18495 p. 10 a 4W
Azioni tellaBanca Naa. » I genn. ISO 1000
DetteBanen Nam.Regnod'Italia e 11aglio 1869 1000
Onesa di enunto Tó.amas in noth a 250
Banosdi Oredito italismo . . . . . 600
Asioid del Oredii6 Mobil, ital, m

Obbl. Tabnooo 5 . . , , . . . . 1000

ObbL 8Or0 delle 88. FF. Bonn. • M
Asionidelle ant 88. FP.1åvor. • i luglio 1869 420
Obb 3 0¡O deHe suddette CD • 1aprile 1869 500œ
Obbhg. 6 Oi0 delle 88. Fr. Alar, a 500
Asioni 88. FF. MeridiomaH

. . . • l 1869 500
ObbL 8 0¡O delle dette. . . . . . •1 1869 500
Obb.dem.60g0 ins.edany.dill e 506
Dette in serienon oomp. . a 506
Dette in serie pioo. . . .

.
» li05

Obbl. 88. Fr. Fklorie Emanuste a 500
lin to omaanale 5OIO • • • a 500

in sottoserzsione.
. . . . . » 500

Detto liberate
. . . . a . . . . . a 500

e itauano la ricooli pa..i. . •
a idem ........»

auro No in cartalapr.| 25C
hhl inn arie del Monte dei Panehi 6 GIO . . .. 500

7 67 57 og 57 67 67 65
, a 30 a 35 90
a e 82 J 82 20
84 dig 84 e > •

. . 67i % 670 %

, a 448 a., 447 %

t760 1750 • •

8 a &

5 *

a a • •

. > 3f5*la315
a a 173 % 172 %

a a a a

a e •

s a &

a a 1920

, a a

, a 208
, e 169

a a 58 25
a e 36 25
a a 83 sla
a a 200

CAMBI L D CAMBI L B QAMBI L D

ato.
. . .

60 dio. . . . . . . 90 dio. . . . . . . 90 25 85 25 ÏIO
Bana

. . . . . W Vienan. . . . . . 80 Parigi . . , a ylsta 103 25 103 i
Bologna . . . . . 30 dte, , . . . . . 90 dio. . . • • • • 30 -

PRBzzI PATTI

60 0 57 65 contanti. - 57 65 - 67 f. e.- hepr. nas. 5 0¡O 82 25 f. c.

, Edadage: A. MORTER.
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g .., , ,,..,, ....,...,......?EF.2......«,,.-.--...\ 8tradeFe ITate ieridionali
COMMISSARIATO GENERALE vigents, el.e si trovano renanam pre... I. Tip. manor norra.

. latrotti dela smithn.== ilal is al $2 logEs 1840.DELLA REGIA IIARINA NEL PRW0 DIPARTWENTO A-,to.a..tsee. r..secet••
RETEADR1mC&ebUometritg00)BS. Registro dei protenti e spese d'afisio nella cancelleria (mod. n* i, n'4104c11a

,078 1.. 99,68i É#Aegiso drasta. Tar.e rt. Si delle istrazioni ministeriali 28 gingeo 1866 per rescra•
(foglio intero) • 5 • 80 y denloeii . . • 21,541 24Si notifica che nel giorno 31 agosto 1869, alle ore 12 meridiane, si proce· 89. Re sto anaeale del e spesed'allsle Äm nelle e ferie (md. •£ Trasportia piccola velocità. . . · · · • • • • • 41,

14. 103,713 51
derà in Genova neus sala 46611 incanti, sita in attigaltà an'ingresso primei- N• 450 Tar civ. Art. 84 delle istruslaat suddette). . . . . . . , id. » 4 . .... Introiti diverg¡ , , , . . , , . . . . . . . . • i,0pale della Regia Darsena, avanti il commissario generale a ciò delegato da) 90. 140ta delle spese e tasse devole la riptilsieme in cause di peµoat ammesse al RETB $$DITERRANSA (eilliometrlŠ$)&tjoistero della marlos, all'appalto della provvista, durante il 1870, di

,
beneisio del gratuito patrocimie (mod, n' 5. Art. 424 Tar. eît., Art. 48

flaggiatori n* 32,616. . . . . . . . . . . . . L. 30,590 56Tele olone, Tela canapaccia e Manichette di Tela olona' I arŸÊt riscossl yr speLas e tasse notate a debito che si versaa Trasporti agrande velocità . . . . . . . . . 1,9 10
l.a somWa presm tira ò di lire 160,000. dal cancelliere nella massa del Ricefitore del registro (mod. a• 4, ari. 57 Lra M

-

i.. af,044 s
La coPsegna dei suddetta tessuti, che dovranno essere di fabbrica na2io- istruzioni suddetta) . .

. . . . .
.
. . . . . . . id. • &

naleed alla macehina, sarà fatta nel B. Arsenate di Genova od alla Spezia o 91. Resoconto mensile del versamenti eseguiti per il concorso nella retriboxione Totale deRe due rett (ohDometri!,286)& 204,787 54nel 11. Cantiere della foce, secondo le richieste. dei commessa, applicati alla cancellerir raegreteria del Pubblico Ministero
Prodotto ebilometrien a 169 24Lepiù dettagliate condizioni d'appaltosono visibih presso11 Commissariato

93. Re s e parr ,tr a a le
h are (daerL 92, f i dél Re BarrixakA àòsmskoansats sst, iß$$.Generale, sito nella Regia Darsena, in tutte le ore d'uftslo di claseen giorno.

gotamento generale gladislario 14 dicembre 1865) . . . . . . . id. • $ Reie Adriatica (chilometri107!) . . . ... . , f., 132,550,1311 termine titile pel ribassodel ventesimo è issato a giorni f5 decorrenti St. Registro dei decreti sopra ricorsi per le Pretore (art. 274, a* 0, Regolamente ' Bete Mediterranea (chilometri 8ð) . . . . . . a $!,221 05dalmezzodidalgiornodeldehberamento•
giudisiariosuddetto). . . .

. . . .. . . . . s..
.

Id. pt a -L'appatto formerà un solo lotto-
95. Registro delle enre degli emancipati o degli inabilitati (art. 345 e 548 del Totate per due reti (chilomk 1157) L 163,771 18

«11deliberamentoseguiràaschedesegreteafavoredicolui11quale,nel codie.eetsite). . . . . . .
. . . . - - ·-• · 9 18. •IS * - ÁrodottochUometricoI.. tilAsuo partito lirmato e suggellato, avrà tierto sul prerso d'asta un ribasso di 9ô. Registro delle totele dei minori e degli interdetti (art. 545, 545, 546 e 547 ,,

y gg
up tantoper centp maggiore del ribassominimo stabilito dal Ministerodella del Codice civite) . . . .

, , , . . . . . . . . . ii. a 20 , Anmento dei prodotti per chlkmetronella settimanamarina in una sabeda segreta depostasul tavolo, la quale verra aporta dopo 97. Registro di controllo degli atti esegeiti ¡ÍalPusclere (art. 84 e 85, Regels-chesarannoriconosciutituttiipartitipresentati. megiogeneralogiudiziario). . . . . . . . . . . . . . 14. •20 •.-GH aspirantian'impresa per essere ammessi a presentare 11 loro partito, 98. Registro delle copie spedite in forma esecativa . . . .

,
. . . . id. • 6 * - Rete Adriation(chilometri1199 08) . . . , , . L.5,47Ò,tBS 76dovranno depositare la somma di lire 16,000 in contanti o in cartelle del de. 99. Registro dei ricorsi presentati alla Commigaione di tratuito patrocInfo. .

.
, 14. • 7 • • RetaMediterranea (chilometri B6) . . . . . . a 958,126 RObha pubblico al prezzo corrente, nel giorno in sui si eseguirà 11 deposito, 100. Registro degli atti a tenersi dal'cancellieri e dagli useieri (Tassa registro, ar-

id. Ñ Ê y --. Totsiesopraobilometri 1285 08 l..6,424,515 40Le oŒerte per questa impresa, aceempagnate dal prescrhtq deposho, sa- ticolí (10 e lii, Decreto it faglio f866) . . . s. . . .

Wannoeziandio ricevote entro scheda sigillata al Ministero di marina ed al 101. Registro (estratto del)dei permassi (art. 67 del Regolam. gener. giudislario) .
Id. • • - ProdottoehifametridoL. 4,999 10Commissariati Generali deali altri dipartimenti marittiall; avvertendo peg 102. Reg degli avvi per le concillastoni (art. 173, lettera A, del Regolamente

., g , ÎDirtÎÑ 00(rÎSpindeBû Rel $8..1: d He of des m saao a ràr t a 'i
e aco o ei o a eM om Ha eri

gene gug e Ho rimTer spese incan i positerannoL.200 oltre le tasse di registro' 105. Re pe 11 t civili a tenersi d li ascieri (art. 2, irtratione seiniste
(foglio-fatere) a 20 m - Totale sopra chilometrl I109 03 k 5,185.293 58Il Sottoeciamissario al Contratti tóO. liepertorie per 61i atti penali a tenersi dagli escieri (art. 2, Istruz. sodd.) . id. « ti » - Prodotto chHometrieoL, 4,478 422285 G. S. CAltEPA• 107. Stato trimestrale dei proventi degli uscleri (art. II, Istruzioni suddette) a e là. a 5 a --

2 Aulisentodei prodotti perehUometró dal i•gennalòL. 322 74108. Registro generale delle Certi Passise (art. 400, n• 4, Regolamento generate
--•-gladiziario 14 dicembre 1865 (B)). . . . . . . . . . . . id. a $4 a -•

109. Registhe del cerþi di reste (art.587, Regolallieblo Saddello (Û)) . . . id, a 80 a a

änts la sesionó A daBa110. Registro generale della Sesione i!acessa (art. 400, n• 5,.(a), Regolamento •
, e . endita Telentlirii.

articelli1302, articolo di stima 892,suddetto (D)) ., , , , . . . . . . . . . . . su IA. • $4 m - 14mattina det t• sittembreavve- randits ho ibile di lire itana-lit. Registro dei processi correzionall in appello (art.400, n' B (g), Regola-
. nire j869, bello studiocleinotaroger- 6 4 a e neonEna: s levanteDIREZIOR DEL DERANIO E DELLE TASSE SIICLI AFFARI

us. airt,' 2De.....ii.,úa.iù...i.i...t.,ü »L.4út.'aoÏ, " k"Jg'gã%¾'.iiiÏ$ LT(2,± .
IN FIRENZE n° $ (a), Regolamento suddetto (B)) . . . . , . . .

.
e ..

.
id. • $

luogo la vendità Votohtsrig per mezzo ogiorno via det115. Registro degli appeHi dalle sentenze dei Pretori (art. 800, n° $ (6), Regola- . dell'esta pubbHea denimmobile che tana avi, a s mess
AWISO NASÍS• 114. Rz en n e delGiudice Istruthre (art 400, n' 5, (c Rigo appresso di þropriati dei signo

o a e espettiva compra é'BenidemanialichesipongonoinvenditaanomedellaSocieta suddetto(L)) . . .
. .

.
. . . . . . . . . .

I. sŠÉ a ,gelloeGionsdela6iovanniSo skalatlaþeripfeifadilitetrenta'

Anonima per l'alienazione.dei beni del Regno d'Ïëia, agente per n° a i ro im tp na p Pr e r (0) , g r d rato d Dioè ila o e
9 2conto del Governo. 117. Registro ¢elle esecusioni dette sentense (g) . . . . . . . .

.
14. i ta daloi e Rachele Vittona e

dell'immobile e lin 250 indet nitå di

(mezz foglio) ' 80chi insiemeal relativi doenmenti sono depositati nell'utizio geMa Direzione ISS. Stato numerico meestle dei detenuti metto carceri gimlidarie poste nel di tiro bando ehe saranno 44 n al elm)I bem che si pongono in vendita consistono in a. 3 lotti e sonosituati nelle stretto del Tribanale (circolarasnedetta , , , , . . . . . Id.
. , e i e 80 n¢¡ggingig :del sottoserlito. potaro 1869, salva peamanitàdi Piteglio,Firenze e Tarana•

,
itt. Stati taratteristiel prescritti dalfarticolo 7 del Regolamente gen. gladia.-. (foglio late a 7 à ·

delegato alla rendita, e per il presso
fondo espropriato,'decoI pressi chedevono servire di base aglijnemati del lotti (noa,compreso it 125. CarteWini pel Casellario gladiziario (mod. no i, art, 7 del Regolamento, let- "

regallante dalla relstlyt perizia fat, trents giorni da quello qvaloredel bestiame edel frutti pendenti da determinarsi e paEarsi a parte) tera I, 1865, art. i). . , , 4. . , , , . , ,. . . . . .
. (mezzo foglia) a 3 ; 80 tand dal per¡to gustachio $oldaink, inserito il prese11

i tai vet
sono a seguerati:

- 124. Note di trasmissione (mod, n° 2, art, 15Êel Regolamento suddetto) . . , a id, a i a 80 Lensi de'6 'gingap 1867 y 4epontata htts U[gefale per a-, ,
El co n. ô. 195. Prontentio cronokileo dei tartellini pgryenuti a) Procuratere Aei Ro per il pure ressoilsotidsorlatopptaro,elobt dall'artloolo 54 d la Ing 6 de'25 giLotto n. 56. Doßana hi La tole (prezzo offerto) L. 3!0. - eo , gokHo ne a 66 ne a orgo p .

de trenw.Lotto n. i. Podere detto la Baszarra presso la Casolne dell'Isola(prezzoesti, 127. Eleacedei cartelliat<ontenuti in ordine cronol gico (mod. n' 5, art. LS, he- . 3, di a nzemnovemativo ridotte) L. 29,284 5f.
El 20 its. Ce$1 e i moÀ. n•o, art ; Regel mento suádetto . ,

d 6 þirió, ú6 sofitte id partaprattenbH¼ Terst tÌeËaúlg di ún.libretto smúJ-
.

U A .

129. Registra del certHicati rilaseisti dal cancelliere del tribunale (diöd, n"/, irti- o ed an possetto di terra ortiva, per il rito, segnatodi n,37Tljl,agtiglipomeLúlto n. i. Un tenimento di terra detto Tacolnala (prezzo estimativo) lire
, colo 20, Regolamento suddetto). .U

. .
.2
. . . . . . . . 9-, id. - a ¶ . þresso di Ifre 1955 f. 44 lensibbi Gaotano per la somma di12,328

150. Note di sopravvivenza (mod.m. 8, art.t! e25 Regolamento suddetto). . . (-ene fogHe) b I a 80 *

Pzul not. del.
Ciasenna offerta in aumento aipreszlautadicatinonpotrà essere minore: 131. Verhall d'adienza in materia penale pei Tribunali correrionali .

. . . . (foglio intero) • B a - 2719 Fzanars cisr, Ore non si presentialenno a vants•Pel lotto n. 36dell'elenco 6 di lire dieel (L. 10h 152. Statenza (intestazione d#perTribunali correzionati . . . . ; † . id. . 5 . -
.

t
2281 re diritti.sai libretto suddetto saraa i 14. 16 a cento(L.100). 155. CerteUa Aperle Commissioni di sindaeato (art.6, decreto ministeriale ' AVIIS dallaCassastessariconoseintaþerlese i id. TO • cento (I., 100). 15 genoálo (865) . . .. , , a, , c . .a . .

. . . . . . (meno foglio) a 2 a 50 06n ofreda e datata da þondra 10 'gigaja eråditriëq la denanslante.Per esseraammessi agli incanti, gli attendenti prima dell'ora stabilita do- 154. R sito'delleCóismissioni di sindacato 2 (decreto suddetto) in registri da 30 giugno 1869, registrata a Firense I.lyõrno, 15 giugna 1869. 2283Tranno,neimodiprestritti,depositarepressofagersons.eberprestedengt; skiliiN U< ·
· · · - ·

·

· · · · · · · • • x M 11•d117sgostocorrentereg.23,fo-- Iincanti medesimi, in damari o in titèll del debito púbblicejtsliano al corso di 155. Cartella C (art. 15,,decreto suddetto). . .
. . a . . . . . . (eeno foglie) • $ s 50 gUo 12, a: 7464, depositatagalla aga- , ,Ñ , gtR e ,Borsa, una somma borrispondent6 at deòlmodel valore estimativo dei letti, 156, Regfitro det prötessi trasmessi dalPolizio del ProcuratoreGeigerale alla Cin-

s• « - * hellèrladel tribónale e*Baggreteria « Bi rende41pubbhon ragione ebe HIt liberatario, nett'atto della aggiudicazione, dovrà diehiarare he pr il ¡mga-
I B eeHerla defia forte d'assise (arL 455. Co& Mrõe.pen.) . . . . . . (foSÏi6.lofero) > $ f " dengCamera di oommergio,di kyen- signor PettenSeght,possidente e far-medto del presso intetda attenersi âlladistribuzione ia rate, a fornia'delfar- gš7. lenco delle proposte nel personale gladiziario . . . . . . . . . Id. • $ •

ze, la essa Tyse šþi e Compagni di maelsta di Certaldo; son atto del 12t colo 4 dol ospitolato, oppure se adotti jl modo stabilito dal successivo arti- g i dea i I a o i e 1 ree Parrive degli ceu-
a van est pu bl enbde ,4 inistero d

La venditak inoltre Tineolata alla osservanza dette conditionicontenute nel itË Re r 11 arzi el n 1 ai Sostituti Procur Lori Gene .utero) fîtikare dal coinmercle, di comano no in fioa tis acapitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a ebinnque di prendere ea- iki. Registro dei conda nag¡
.

id. • 6 . -
cordo ha cessato 111 far parte sua mig is, di lui lo

in to dignisione.aell'afizia dellaDirezione. 141. Registro de rs i id. • 6 ; i ditta liredetta, ed ha lasalata la dire- dël podere dettà popoÚlì inoann siranno luogo a pubblica garaao! sistema deltestin$one della 145. RegiCo delle rovvi i oÃOcepres I |egi id, a 12 a - slo ari doll; Ngg fabbties (ausardo,comand ocandela vergine, e sotto fòsservahia delle leggi in proposito ylgenti. 144• $talo delle notizie da unirsi alla domanda dÍ assegnazionead una casa di 3 ra , ese agente e solo rappre- procedere a con
esetus lla del

DallaDireziosesaddettalittagostotS69. delcondannato.
. .

.
. . . .

.
.

. .
.

. . . . (alezzofoglio) y 6 7..- sentausediquestabrahoa,delleroweggagenere,non aque2215 11 Årettore: A. PABRAVICINI. is g erale deidd a i addicabiN . . . . . . . . . (fogli atero) . - e o i taUnd a o na be e

147. Registro generale in materia popale del Procuratore Generale . e a o . Id. a 24 a - Dott. P. Possoum. ooleçqeomesopra difidando essoVI-148. Registre degli appelli dalle sentelize dei TribunaH correzionali, e delle oppo- viani,a ,sytti quent, ehe een.Ini soc-sizioni alle sentense dei Gindici Istruttori, reg.F(Procur. Gener.) . . . id. • SO • Eglife.
, ,

2280 trattassero che non sarà a. wisonomen-PER LA VENDIÏA 01 BENI DËL REGNO D'1TALIA 149. RegistrodegliappellidallesentenzedeiPretoridi mandamento e di polisia deremiaPaeohtani, weledettecontrattazioni,quandonon
O O PREÊÎlRORÍ ISO. Re o at b li e I, legge it I li 1806) pe le o

ao p esso in

DE DDIANO E DRIÆBßUWCMETAN IN R0DHi 151. Elenco degli atti che a resentano stroflisio di tasse e registro . . . .

(mezzo foglio) istto Ista avanti11tribunale el- tigt Trro Tsess. heelare.
152. Tabetta delle indennilA downte per tramatamente agli impiegati de1Pordine vile di San Miniato per la nomina di

a ATIM 2287Vendita di beni demaniali autorizzaty dalle leggi 21 agosto 1862 . giudiiiario (decreto 24 -aggio 1865) . . . . . , . . . . . (fogile infeto) a 7 a - en perito onde stimare I beni inre¯
t Bi rendas pubbliesnotisia pertutti798e24 185. Letteradinominaadifensore.

, . . . .,. . . .
. .a x (mezzofogifo) i . 60 sticidálglädiziodiespropriazioneilageneralmentoglietettiëlrpgtonethen. novembre 1864, n. 2006' (54. Decreto di citazione d'imputaio, parte lesa, e testimoni avanti il Pretore e er " äfsò inislato eontro Virgilio del fe ingsdal giorno presente Subastianorelazione di citazione

.
.

. . . .
:

. . . . . . . . (foglio intero) . 2 a 80 Odoardo Camarlinghi, poss14ente do Nesti ha een atto d'assiere della pre-
ta noto e al o i se m p e

M ee liFaS5indicazione dello stabile descritto al n. 32 dah'elenco V della provincia di ziario 14 dicembre 1865. . . . . . . . - . . . . a. (fog to intero) 8 • - òfehtard peir agril buon Ene ed eretto della macelleria del Bottegone; e laModena, 11 qualecoi relativi documenti trovasidepositato negB uflisi suddetti. 100. Stala riassantryo trimestrale i proyentidegliuscleri(-od, n. 4,art.15, istru. abe itdifEdazion inserita da Fran Ï1a citato oppertunamente par sentire
Mulino detto diMLo stabik da osmier à

a nel nome, sito nella
161. Sit io n teso mplo e ( ti oli 90 95 del el fra af g) y ,

à e r2
ee a r e d e

contrada Baragozza inModena, e cantina angessa, in vicinanza dell'altra cog¯ 165. Itota delle spese anticipate ilàI Rej¡io Erario e del diritti downti agli afiziali ogni principio.di veritig mentre "la prletà didetto Notti. E pere:ò si dif-trada Caselle, e premsamente sotto la casa segnata Q, n. I497. Questo opilizio di giustizia per gli atti contenuti netproeidlincato . . . .
. . . (fog to 14tere) a ? - essa di via Pargentina, n. 22pòdi aÞ lida ohinnque daicomþrare e vendereè compostodi quattro ruote e eioque maeineda grani, as-ere di abitazione' i#5. Ëstratto di sentenza di condanna prommigata dal Pretore .

. . . . . (mezzo foglie) • i e 40 soluta ed eaetusiva una spettanza, per per conto dall'indiestomacello, poichèlaagassini, stalla e Senile. E distinto in catasto coi n. 1346 e797, di copia de- 144. Verbale di edienza (Processo) in esasa penale avsatiil Pretore .
. . . (foglio, intero) • $ p ß0 averprogeduto coni propridenarf al- nessuna contrattàsioneverrA dat mot-annaia, ed è della superacio di are 1 12 165. Verbale d'udienza (Processo) in causa penale senza testimoni avanti il Pretore, Id. • i e 40 Pacquistq,det terreno ed alla oostra- toseritto rispettata.L'astasarà aperta sul prezzo d'estimo ribassato del 10 per cento giusta la 166. Verbale d'odienza (Processð) la causa penale contamae. avanti11 Pretore. 2 id. • t 40 sione di epp, come resulta da anten- Etstofa, 18agosto fg69.disposizione ministeriale 7 marzo 1867, n. 14623|3f $9. 167. Tabena per la tiquidazione delle indemaith spettanti ai funzionari den'erdine ticiat0, ai quali eep. Per SebastianoNestiPrezzo di stima L. 82,666 00, prezzo ridotto L. 74,399 94¿ compresovi lire giudiziario chiamati a temporarie supplease o missioni(art. 566, legge or- Firense, 19 agosto1869. TEMM¡TQCI.E Ricar mandatario.13,370 di scorta. ganica giudiziaria e regi deeretfik settemble 1862 e 25 agosto 1865) . .

Id. • 5 · -
2290 FEgplxANDO MABBCELLI.Ogni offerta in aumentonon potrà essere minore di L. 200. , 168. Verbale (i verißcazione bimestrale a forma 49611 articoli 285 e 250 della Ta, inibilloat il tattÏ&. 'UBSPeresseraammesslafarpardtog11aspirantidorrannoprima¢ell'orasta.. rifragenale. . . . . . . .

.
. .

. . . .
. . .(igezzefoglio)•4 .40

Estraite. ggg lisottoscrittainibisceschiunquebil pe 'ap ura de cant n dee e
BB. I prezzi sono per lo avvenire quelli indicati nelpresente Elenco in data del 10 agosto 1869.

di e a n i s

ace r ng Islasi modo eed'in biglietti della Banca Nazionale o in titoli di rendita pubblica una somma
' santanove, rogato dat notardser Vin- bent tutti da asso posseduti, situaticorrispondente al deelmo del valorosopra cui cade Pasta, aioè L. 7440• JVB. Trevansi pure vendibiÍl presso logipegrafia tuttilmedpli pel RzzmcoxTI WATI- canzio Guerri, da registrarsi nel ter. nelle ooœnoità di Rignano, Pont::s-

su ad aa s ridb e eda 't i
BTICI GENERAlaI SE þregEO di COBiggimA $$ POP$ÎSSOUR $$Silo. Inea Itto lia le la a e

capitolato generale, parte II, oppure sepreseelga ii ripartoin ratedeterminate Le spese di poeta sesto a enrise degli Editori. Le demande devene emere tranche del signor Recoló Dal Borgo, possi- d'inosservansk al divieto, protesta didal saecessivoarticolo 15-
ed seeempagnate damagfla pesfale• dente dothlettista in Firenze, attesa valersi del diritti accordatigli dalle.41 ynd.yerutn at9hiin a winenl9t9 mum nrearr9ne, di tutta ;*

Pennronrheinnn per l'allargamentadi reglianti leggLaltre condizioni contenute neteapitolato generaloe speciale che sarà lecito
via del Marte1H Inciente parte del fa-a chiunque di esaminare nell'ufosio della Direzione compartimentale sud- ' HOVO sort encorrenti all'attnaslone del pis- Osv. Uoo Ricasou-Zaxcmmi

dideserzione del presente ineanto nou si farà luogo a rip tizione GIORNALE iLLilSTRATO UNIVERSAM 596:9.i:Ë.gs; eggyModena, 10 agosto tSG9
.. agosto,1866, ha venduto e trasferito NELL'ESPOSIZIO3E UNIVERSILE DEL IÊÛÎ22ôf

Il Direttore D nio e delle Tame
AssocInzioni: Annata, L. S -- Segnestre, L.A , Trimestre, L. 8 "'a""' '

. .mecan
--

UN NUMERO SEPARATO DI OTTO PAGrlNE, CENT. SO dei Martelli con la via dei Sim, mar. DI F. DALL'ONGARO
esta del numero stradale tô, rappre- ---ŸŒBNEE - Tipografia EBÈÐI BOTTA Amministrasione- Firenze, via del Castellaccio, 12· sentata ai campioni estimall della Si trosa is vendifs dai prfacípan hórei.


